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Prot.:114/2022 Roma, 16 maggio 2022

Verbale della riunione straordinaria sui risultati della plenaria dello STECF (15-20 novembre) e
della riunione Agrifish (12-13 dicembre)

Riunione online— Piattaforma Kudo
17 Dicembre 2021

La Segretaria esecutiva apre i lavori, e spiega che coordinera il gruppo di lavoro straordinario
perché si tratta di una riunione trasversale che copre diverse tematiche. Avvisa i partecipanti che
molti soci italiani non potranno partecipare ai lavori in mattinata a causa di una riunione convocata
dalla Direzione generale della pesca italiana.

Viene approvato I'ordine del giorno all’'unanimita, non essendoci richieste di modifica.

Si procede con la presentazione dei risultati dell’ultima plenaria dello STECF sulla valutazione dello
stato degli stock nel 2021, includendo sia il gruppo di lavoro 21-11 sul Mediterraneo Occidentale
cheil gruppo dilavoro 21-15, che riguardano il Mar Adriatico, lonio ed Egeo, da parte di Alessandro
Mannini del Centro di ricerca congiunto (Joint Research Center — JRC). L'esperto scientifico si
presenta dicendo che lavora da cinque anni presso I'lspra, dove ¢ situato il JRC, e si occupa della
raccolta dati relativa al settore della pesca in Europa. Precedentemente ha lavorato presso
I’Universita di Genova. Alessandro Mannini procede ad illustrare le slide allegate, asserendo che i
risultati validati dalla plenaria dello STECF costituiscono la base scientifica sulla quale vengono
formulate le decisioni gestionali proposte dalla CE. L'oggetto della presentazione riguarda le
valutazioni degli stock condotte nel 2021 per il Mediterraneo Occidentale, I’Adriatico e il mar lonio.
Ricorda che tutti i risultati scientifici sono disponibili sul sito internet dello STECF. L'esperto
scientifico illustra le modalita con cui vengono svolte le valutazioni degli stock. Nella presentazione
allegata e spiegato anche che nelle situazioni in cui i dati non sono sufficienti viene valutato un
index, che consente di dare un’indicazione sulla tendenza. La valutazione degli stock nella
presentazione & stata svolta nel 2021 e considera i dati fino al 2020: in base alla distanza dalla
mortalita da pesca massima sostenibile (FMSY) vengono decise le opportunita di pesca per I'anno
successivo. Comunica che per 5 stock non e stato possibile svolgere una valutazione completa
perché i dati non erano sufficienti. Rispetto al totale di 28 stock valutati & risultato che il 53,6% &
in stato di sovrasfruttamento, il 21,4% non € in sovra pesca e il 25% é basato un indice di biomassa.
Alessandro Mannini spiega che nel 2020 si e verificata una riduzione degli sbarchi di diversi stock
dovuta alla pandemia.

Interviene Ales Bolje (ZZRS) per chiedere delucidazioni sull’incremento cosi elevato in termini di
sbarchi di seppia nella GSA 17 e ne fornisce i dati di pesca. Per questa ragione sta chiedendo le
motivazioni dell’aumento significativo dello sbarco di seppia. Bolje & a conoscenza di quanto
accaduto in Slovenia, ma non in Italia o in Croazia. Sa che durante la pandemia i mercati hanno
reagito in modo diverso nei paesi e questo puo aver comportato uno sfalsamento dei dati.

Alessandro Mannini risponde che ¢ difficile sapere le motivazioni e ricorda che i dati vengono forniti
dagli Stati Membri. Una probabile ipotesi puo essere legata al lockdown. Mannini risponde che non

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C OUNCI I
ha il dettaglio dei dati sottomano, ma comprende perfettamente la spiegazione del rappresentante
sloveno. Sottolinea che lo stock della seppia non & in una situazione negativa e che questo
incremento & di supporto soprattutto al mantenimento della risorsa in futuro. E difficile risalire alle
motivazioni di queste variazioni dei dati.

Prende la parola Alessandro Ligas, biologo che si occupa di studio della dinamica di popolazioni
ittiche, e referente per I'ltalia nella raccolta dati e sottolinea che sono raccolti in stretta
collaborazione con i pescatori. Ligas comunica che vengono svolte anche campagne scientifiche
noleggiando i pescherecci professionali. In merito alla seppia, le informazioni indipendenti dalla
pesca commerciale raccolte nel corso della campagna Solemon hanno evidenziato che questa
specie sta aumentando. Di conseguenza potrebbero esser aumentate le catture. Anche la strategia
di pesca potrebbe aver determinato questo aumento perché le barche potrebbero aver cominciato
a pescare in aree piu vicine alla costa per ridurre i costi di carburante per contrastare le perdite
dovute alla pandemia.

Interviene Rafael Mas (EMPA) ringraziando per la presentazione e per |'organizzazione della
riunione straordinaria. Si presenta come pescatore professionista delle Baleari, molto spesso critico
nei confronti dello STECF, ma in questa situazione si e ripromesso di non essere polemico. Chiede
se i dati biologici siano basati sulle informazioni fornite dagli Stati Membri perché vorrebbe capire
la logica dei risultati ottenuti, considerando che hanno ripercussioni sul lavoro dei pescatori.
Ritiene che sia inevitabile che i dati del 2020 siano condizionati dalla pandemia, per cui potrebbe
risultare che le catture siano inferiori agli anni precedenti e anche la biomassa. Secondo Rafael Mas
non c’é una vera conoscenza della biomassa perché non c’é una valutazione svolta sul campo.

Alessandro Mannini risponde che il 2021 non é stato valutato: i modelli si riferiscono alla
distribuzione storica basata sul sistema di raccolta dati, che usa sia campioni commerciali che di
sbarco. Le informazioni utilizzate includono anche dati indipendenti dall’attivita di pesca perché
sono raccolte attraverso campagne di pesca sperimentali per valutare la biomassa a mare. In
generale, quando risulta che le catture commerciali aumentano e la biomassa a mare diminuisce
non e un buon segno. L'andamento contrario, invece, & considerato un risultato positivo. L’esperto
dello STECF comunque sottolinea che la tendenza € una diminuzione del tasso di sfruttamento. Si
dovra attendere il 2021 per capire se la diminuzione é stata dovuta alla pandemia o alle politiche
attuate.

Interviene Giacomo Chato Osio (DG MARE), ringraziando |'esperto dello STECF per la chiarissima e
breve panoramica della situazione. Dalla presentazione emerge che la situazione sta migliorando:
la pressione di pesca sta diminuendo su alcuni stock, che stanno reagendo bene grazie alle politiche
attuate finora. Alcuni stock hanno raggiunto le catture massime sostenibili e di questo si dovrebbe
essere orgogliosi. Anche in Adriatico, ad eccezione di pochi stock, la situazione & in evidente
miglioramento. Ritiene che si debba proseguire in questa direzione. Si riferisce alle misure adottate
nel 2020 e 2019: poiché i modelli stimano la biomassa a mare, ma anche la mortalita per pesca, gli
effetti degli interventi gestionali sono considerati. In questo senso la mortalita da pesca rispecchia
le misure che sono state adottate fino all’anno di cui sono considerati i dati.
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Antonio Marzoa (Unacomar) condivide quanto detto da Rafael Mas ed esprime delle perplessita
sul fatto che la flotta stia continuando a diminuire, ma si pesca sempre di pil: € necessario
analizzare il settore e capire cosa succede a livello di mercato all'ingrosso. Ricorda che in Spagna
sono state eliminate 14000 giornate di pesca e questo ha ridotto molto il volume delle catture, per
cui vorrebbe capire quali potrebbero essere le altre cause di mortalita perché troppo spesso si
ragiona solo sulla mortalita da pesca. Dovrebbero essere considerati anche altri fattori come la
pressione urbana, le microplastiche, il traffico delle navi etc. Ritiene che sarebbe necessario
attivare dei lavori paralleli, che considerino anche gli altri impatti. E necessario conservare anche il
pilastro sociale ed economico per tutelare il settore e le risorse, prolungando le scadenze previste.

Marzia Piron riassume i pareri precedenti del MEDAC sull’argomento appena presentato,
riferendosi al testo sulle catture massime sostenibili nella gestione della pesca in Mediterraneo nel
maggio 2021 (Prot. 115/2021). Ricorda che le principali osservazioni riguardavano i seguenti
aspetti: l'indicatore delle catture massime sostenibili € sensibile a variazioni della temperatura e
del clima cosi come a quelle trofiche, puo diversificarsi in base alle specie target incluse nella stessa
attivita di pesca (pesca mista) e un’attivita di pesca puo influenzare i target di un’altra attivita di
pesca. In sostanza le valutazioni degli stock nel Mediterraneo e le relative misure di gestione sono
basate sulle catture massime sostenibili monospecifiche, pur essendo un bacino caratterizzato da
un’elevata multi-specificita.

Non essendoci ulteriori interventi la parola passa a Cecilia Pinto dell’Universita degli Studi di
Genova per il suo intervento sul gruppo di lavoro riguardante il regime di sforzo di pesca per le
specie demersali nel Mediterraneo Occidentale. Le slide allegate spiegano dettagliatamente
quanto svolto finora nell’area del Mediterraneo Occidentale da parte del gruppo di lavoro dello
STECF, che ha suddiviso le GSA interessate dal piano pluriennale in una parte spagnola-francese e
nell’altra italiana. Pinto fa presente che i modelli evidenziano che la scadenza del 2025 & troppo a
breve termine per poter osservare una ripresa economica del settore. Il sistema delle quote,
inoltre, risulta essere migliore di altre misure gestionali in termini di miglioramento del valore
lordo. Nella zona geografica piu orientale del Mediterraneo occidentale, sostanzialmente relativa
alle GSA italiane occidentali, la sola riduzione dello sforzo sembra non comportare un
miglioramento per gli stock di gamberi, al contrario del sistema delle quote, che migliorerebbe Ia
situazione sia del gambero rosso che del gambero viola. |l valore lordo totale risulta decrescere in
ogni caso, anche se in misura diversa in base allo scenario applicato e al segmento considerato.
Pinto comunica che in quest’area & stato applicato anche I"'unico modello spazialmente esplicito,
che simula anche gli effetti delle chiusure temporali. Per il gambero viola sembra non esserci alcun
effetto fintantoché non vengono applicate le quote. Nel momento in cui venissero applicate le
quote vi sarebbe la problematica dello spostamento verso costa del pescatore che non potra piu
pescare gamberi una volta esaurita la sua quota. Tale spostamento comportera un inevitabile
aumento della pressione di pesca in alcune aree. Nell’applicazione delle quote, quindi,

assolutamente necessario indagare anche sulle conseguenze della loro applicazione una volta
raggiunto il tetto stabilito. In generale sembra che tra le misure di gestione valutate le quote
conducano al minor impatto economico. Nelle conclusioni, pero, risulta che la riduzione graduale
dello sforzo rende minime le perdite delle entrate e del profitto lordo. L'introduzione della maglia
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quadra da 50 mm sia nei pescherecci costieri che in quelli di acque profonde, con una riduzione
dello sforzo e chiusure spaziali, comporta un aumento della biomassa e una riduzione della
mortalita da pesca anche per gli stock piu sovra sfruttati. Pinto fa presente che una selettivita
aumentata puo comportare una perdita di catture per gli stock che risultavano gia vicini allo
sfruttamento sostenibile nel 2020. Nelle conclusioni viene sottolineato anche che gli scenari che
considerano I'implementazione delle TAC dal 2022 dovrebbero essere considerati come risultati
molto preliminari di tutti i modelli. L’effetto denominato “collo di bottiglia” (“choke effect”) non &
stato analizzato approfonditamente e in futuro dovrebbe essere considerato. Uno dei modelli ha
evidenziato che I'applicazione del sistema di TAC invertito, secondo cui le quote aumentano man
mano che migliora la situazione dello stock, potrebbe essere un metodo che limita gli impatti
economici. Per quanto riguarda la possibilita di trasferire i giorni di pesca tra métiers, il gruppo di
lavoro ha evidenziato alcune limitazioni nella stima dei fattori di conversione.

Interviene Elena Ghezzi (LegaCoop) per chiedere delucidazioni sui dati dell’ltalia e Cecilia Pinto
spiega che dai dati risulta che non é stato raggiunto il numero massimo di giornate previste dal
regolamento.

Giulio Malorgio, dell’Universita di Bologna, interviene come esperto di economia della pesca.
Chiede informazioni metodologiche sulla parte relativa al valore lordo dello sbarco delle catture
per sapere se tali valori sono stati assegnati tutti nello stesso modo, che fossero TAC o meno.
Cecilia Pinto risponde che nei diversi scenari le attribuzioni del prezzo sono costanti perché non
vengono calcolate simulazioni sulla variazione del prezzo.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) e stupito dal fatto che, anche se I'ltalia e la Spagna hanno pescato
meno rispetto a quanto avrebbero potuto pescare a causa della pandemia, le catture sono
comungque aumentate. Fa presente che solitamente, quando vengono avanzate delle quote nel
corso di un anno, si procede al loro trasferimento nell’anno successivo, ma questo non & accaduto
per le giornate di pesca. Si dovrebbe formulare un sistema per poterle recuperare. Procede nel suo
intervento evidenziando la necessita, riscontrata anche dagli scientifici, di aumentare il numero di
anni a disposizione per I’attuazione del piano pluriennale, da 5 a 10. Ritiene, infatti, che il settore
della pesca abbia una particolare importanza anche considerando che e un’attivita di produzione
primaria con un impatto minore rispetto ad altri in termini di produzione di anidride carbonica.

Cecilia Pinto spiega che per il momento e disponibile un solo anno di dati sull’attuazione del piano
di gestione. E da considerare, inoltre, che si & trattato di un anno particolare, per cui diventa
rischioso trarre delle conclusioni prevedendo un trasferimento di giornate da un anno all’altro
perché renderebbe ancora piu difficile calcolare la reazione dello stock.

Barbara Focquet (DG MARE) interviene per evidenziare che al momento non esiste un regolamento
che preveda lo spostamento delle quote di sforzo da un anno all’altro. La scadenza del 2025 € una
scadenza legale e giuridica adottata dai co-legislatori, quindi dal Consiglio e dal PE. Ricorda, inoltre,
che nel considerare gli aspetti socioeconomici € stata data una deroga rispetto alla previsione
iniziale.
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Antonio Marzoa (UNACOMAR) ribadisce la necessita di aumentare la durata dei piani pluriennali.
La possibilita di trasferire lo sforzo avanzato da un anno all’altro non & prevista dal regolamento
cosi come |'applicazione delle quote. Ritiene che se si riesce a cambiare cosi velocemente il
regolamento per poter applicare le TAC, bisogna poterlo fare anche per aumentare la durata del
piano, considerando che le tempistiche degli esperti scientifici sono troppo lunghe. Ritiene che
siano necessari 5 anni in piu, per consentire di osservare i risultati delle misure intraprese finora.

Marzia Piron procede ad illustrare una sintesi dei pareri concordati negli anni precedenti nel
MEDAC. Nel parere sull’MSY venivano proposti, quindi, altri indicatori piu adeguati al contesto
Mediterraneo e si invitava a individuare il miglior compromesso tra i rischi/benefici ecologici e gli
impatti socioeconomici. La necessita di un tempo maggiore per la durata del piano pluriennale era
stata sottolineata dal MEDAC nel 2021, sia per poter valutare gli effetti delle misure intraprese nel
2019 e 2020, sia per lasciare la possibilita di valutare approfonditamente le ricadute
socioeconomiche. Ulteriori criticita sollevate in merito al regime di sforzo di pesca riguardano la
necessita di considerare gli aspetti ecologici, come l'inquinamento, i nutrienti e altri fattori.

Interviene Jorge Campos (FACOPE) perché anch’egli ritiene che, anche se nel regolamento non &
previsto il trasferimento dello sforzo da un anno all’altro, durante il passato incontro Agrifish,
infatti, sono state fissate quote che non sono previste dal regolamento: la CE & riuscita a togliere
la parola TAC dal regolamento, ma é riuscita a inserire comunque il concetto in termini di limite
massimo di cattura. Il nome & cambiato, ma la misura é identica.

La parola passa a Christoph Konrad che si presenta come esperto scientifico del Joint Research
Center (JRC), dove lavora da tre anni. Inizia la sua presentazione dicendo che la valutazione della
strategia di gestione (MSE) dei piccoli pelagici € stata un’attivita scientifica che ha richiesto il lavoro
di 8 mesi di 3 esperti, e di cui sono disponibili tutti i dettagli sul sito internet dello STECF. Christoph
Konrad prosegue nella spiegazione delle slide allegate, sottolineando I'importanza di individuare
gli obiettivi di gestione, che in questo caso sono il raggiungimento delle catture massime sostenibili
e una biomassa di riproduttori sufficiente a mantenere le catture sostenibili. Questi obiettivi
vengono perseguiti attraverso una valutazione delle strategie di gestione, che consistono in un
esercizio di simulazione mirato a prevedere gli effetti delle regole di controllo delle catture.
Conclude il suo intervento dicendo che la parte relativa alla valutazione economica, a causa di una
carenza di dati disponibili, pud essere considerata solo in termini qualitativi.

Rafael Mas (EMPA) ringrazia per la presentazione di Konrad e fa una considerazione generale sul
fatto che la CE usa gli atti delegati quando lo ritiene conveniente. Concorda con quanto detto da
Jorge Campos e Antonio Marzoa. Fa presente che quando si parla dei momenti cruciali, la risposta
€ sempre “non é stato possibile raccogliere i dati”, perd nonostante questo vengono poi applicate
delle riduzioni. Si dice molto scettico perché in tutte le simulazioni, le conclusioni socioeconomiche
sono molto difficili come sempre e non si arriva mai ad una decisione su questo aspetto.

Cecilia Pinto chiarisce un punto sulla raccolta dati: non e corretto dire che nel 2020 non c’é stata la
raccolta dati perché nel primo trimestre, la Spagna ha avuto problemi, ma per gli altri trimestri, i
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campionamenti e gli studi scientifici per la GSA1 sono stati fatti. Vuole chiarire questo punto. Spera
che i risultati socioeconomici sulla sua presentazione siano stati sufficientemente chiari.

Christoph Konrad chiarisce che le riduzioni per la MSE sono inferiori e i benefici sono immediati e
che il MAP verra rivisto e rivalutato. Un MSE di per sé & un processo inclusivo quindi chiunque
attraverso lo STECF pud partecipare con status di osservatore o come esperto. E d’accordo sul fatto
che i pescatori siano da considerare come esperti perché stanno in mare. Un MSE cerca di essere
un processo aperto e invita tutti a mandare uno dei pescatori a partecipare. Non si cerca una
strategia che sia puramente scientifica. Fa presente che ci sono stati 3 incontri e che hanno chiesto
a tutti di inviare i feedback.

Marzia Piron fa presente che ad inizio anno c’e stato un incontro dello STECF a cui il MEDAC ha
partecipato ma che non si era al corrente di altre riunioni. Chiede dunque se per caso ce ne siano
stati altri.

Christoph Konrad fa presente che dovevano esserci altri incontri ma che poi sono arrivati troppo a
ridosso della riunione del SAC e quindi sono stati annullati. E stato un problema di risorse umane.

Rosa Caggiano fa presente che il processo del MSE sul tonno rosso &€ gia seguito da vicino dal
MEDAC, precisando quindi che queste questioni vengono seguite con attenzione.

Chato Osio (DG MARE) ringrazia Christoph Konrad e fa presente che per quando riguarda il
processo del MSE ci sono due punti da tenere a mente, ovvero la norma per il controllo delle catture
deve ancora essere definita nei due anni a venire, per mancanza di benchmark per le sardine.
Comunica che non appena il benchmark per le sardine sara ultimato, si trovera, con il contributo di
tutti, la migliore strategia di cattura che dovra tenere conto di molti fattori, anche economici.
Precisa che il processo & aperto e ci saranno varie occasioni in cui il MEDAC potra contribuire. Per
rispondere a Rafael Mas, fa presente che Cecilia Pinto ha fatto riferimento ai dati, ma siamo
vincolatial principio della gestione degli stock sulla base dei pareri scientifici migliori a disposizione.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) ricorda che il MEDAC & molto attivo e proattivo e sottolinea alcuni
aspetti politici, come la percezione che il settore ha a riguardo: i pescatori non vengono valorizzati
per la loro esperienza empirica ma c’é sempre la presunzione di colpa verso di loro. Ci si trova
dinanzi a un Regolamento delegato che modifica il funzionamento dei Consigli Consultivi, su cui
sono stati forniti commenti che pretende di cambiare la composizione del 60%, e prevede perfino
che il presidente possa essere una persona esterna, sono tutte modifiche che non faranno altro
che diluirne la composizione ed il ruolo.

Marzia Piron, con I'aiuto di alcune slide, ricorda quanto fatto finora al riguardo e fa presente che
nel 2020 e stato formulato un parere sull’Adriatico che sottolinea gli impatti socioeconomici piu
volte e che pone I'accento sulla necessita di avere dati aggiornati per avere misure di gestione
adeguate. Ricorda l'importanza di aggiornare annualmente la situazione dei piccoli pelagici e
considerare gli effetti che le misure di emergenza hanno avuto sulle risorse perché alcuni soci
considerano quelle misure come piu gestibili. Viene ribadito che le due specie non possono essere
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gestite separatamente e la durata del piano pluriennale dovrebbe essere alungo termine. Conclude
ricordando che i soci insistono sull’importanza id un approccio ecosistemico.

Chato Osio (DG MARE) fa presente che la tempistica proposta dal parere, ovvero ogni anno, é stata
considerata e che saranno in grado di esaminare anche gli aspetti socioeconomici per la gestione
degli stock. Non si puo cambiare la tempistica del 20% da un anno all’altro ma é limitata al 10% per
diversi anni. Per le catture miste, ¢’é un meccanismo che garantisce la flessibilita, quindi crede che
molti punti sollevati dal MEDAC siano stati ripresi nel Piano. Nel contesto del Piano Pluriannuale
del Mediterraneo Occidentale, per rispondere ad Antonio Marzoa, fa presente che se si osserva
I’accordo conclusivo del Regolamento per le TAC, ci sono riduzioni molto progressive, una riduzione
del 6% con possibilita di recupero del 2% per chi applica selettivita.

Alessandro Ligas, con I'aiuto delle slide, presenta i risultati della riunione del gruppo di lavoro dello
STECF 21-07, in merito agli effetti del Regolamento Misure Tecniche. Presenta le richieste fatte
dalla Commissione al GL e gli obiettivi. La CE ha proposto 33 stock, di cui 13 per il Mediterraneo. Si
tratta di stock di nasello e di triglia di fango in Mediterraneo Occidentale e Centro orientale. Le
conclusioni sono che gli attrezzi principali utilizzati determinano importanti catture di giovanili, in
particolar modo per il nasello, e riuscire ad ottimizzare queste curve di selettivita degli attrezzi
permetterebbe una maggiore conservazione di forme giovanili e permetterebbero di raggiungere
gli obiettivi di sostenibilita con una minore riduzione dello sforzo. Ligas comunica che il GL ha deciso
di testare 5 scenari con delle proiezioni per il futuro: lo “status quo”, il “crank” ( ovvero simulando
I’effetto di misure come la chiusura di aree di nursery o introduzioni di dispositivi come le griglie),
lo “shift” che simula 'aumento della misura delle maglie della rete, I’ “amat” simula la curva di
selettivita in linea con la curva di maturita dello stock, e I'ultimo, “F” simula i risultati con la
riduzione della mortalita da pesca secondo il reference point. Sottolinea che la % dei giovanili in
alcuni casi € molto elevata per il nasello, arriva in alcuni casi al 80%, ma fa presente che migliorando
la selettivita degli attrezzi, la % si riduce ed e estremamente significativa nello scenario “shift” ma
anche nello scenario “crank”. Ligas fa presente che per raggiungere il livello da mortalita da pesca
ottimale, sarebbe necessaria una riduzione importante della pressione da pesca migliorando la
selettivita degli attrezzi, questo livello potrebbe essere raggiunto con una minore riduzione dello
sforzo soprattutto per stock come il nasello e questo permetterebbe anche di proteggere
maggiormente i giovanili e una maggiore compliance alle richieste dalla PCP, in particolar modo
guelle relative all’obbligo di sbarco, e in generale ridurrebbe I'impatto della pesca sull’ecosistema.

Marzia Piron ricorda che il parere del MEDAC riguarda il questionario sul Reg. Misure tecniche e fa
presente che il 60% non sarebbe disposto all’applicazione di ulteriori misure riguardanti la
selettivita e per la protezione habitat e la specie sensibili, anche se sarebbe disponibile ad adottare
attrezzi innovativi. I MEDAC ha inviato un parere sulle tecnologie di pesca dove venivano
supportate le misure spaziotemporali concordate con gli stakeholder purché fossero
standardizzate a livello della CGPM. Conclude dicendo che il MEDAC supporta la necessita di avere
maggiori dati e maggiori misure socioeconomiche e enfatizza I'importanza delle conformita delle
Raccomandazioni a livello Mediterraneo.
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Rafael Mas (EMPA) fa presente che la selettivita applicata al nasello influisce su tutte le specie,
quindi, bisogna essere molto cauti nell’applicare determinate misure.

Alessandro Ligas si dice d’accordo e la selettivita della pesca a strascico e ottimale per la triglia di
fondo ma non lo e per il nasello e queste sono considerazioni che spettano ai managers.

La Segretaria Esecutiva passa all’ultimo punto all’o.d.g., relativo ai risultati del Consiglio Agrifish
che si @étenutoil 12 e 13 dicembre e passa la parola a Barbara Focquet.

Barbara Focquet (DG MARE) riferisce i risultati del Consiglio Agrifish che riguardano un quadro di
gestione completo per |'Adriatico, poi passa alla tematica di maggiore interesse relativa
all'implementazione del MAP del Mediterraneo Occidentale e fa presente che I'approccio iniziale
era quello di un pacchetto complessivo per raggiungere I’ MSY entro il 2025. Comunica che sono
stati ascoltati gli SM e tenuto conto dei requisiti normativi e dei principi della PCP, ¢ stato quindi
ridotto lo sforzo del 6 % e proposto un meccanismo della selettivita e il controllo sui giovanili e sulla
biomassa dei riproduttori. Focquet comunica che i pescatori verranno supportati su questa
transizione con un’allocazione di giornate di pesca del 2%. Fa presente che hanno anche
concordato di reintrodurre un regime di sforzo di pesca per i palangari in base alla mortalita di
pesca sui demersali. Lo sforzo di pesca verra deciso negli anni a venire comunque. Hanno raggiunto
un accordo per un limite massimo di catture, che non sono TAC, per il gambero rosso e viola e
questo perché c’e bisogno di ridurre la mortalita da pesca. Inoltre, e stato rilevato nel parere
scientifico che la riduzione dello sforzo da sola non permetterebbe di raggiungere tale obiettivo. In
merito all’altro punto emerso, I'impatto socioeconomico, capisce il timore dei pescatori, ma la CE
prende decisioni su pareri scientifici migliori a disposizione e fa presente che se avessero seguito
I"approccio classico, la riduzione per lo strascico non sarebbe stata del 6% ma del 22% in linea con
lo STECF.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) afferma che il risultato della riunione Agrifish & una ulteriore
privazione dei giorni di pesca perché nel 2021 la flotta spagnola ha rispettato tutti gli impegni, ha
aumentato le zone di chiusura, ha ridotto I'impatto sui fondali, ha migliorato gli attrezzi da pesca,
ha ridotto gli introiti, ha lavorato durante la pandemia. Chiede dove e visibile il risultato delle
misure gia adottate. Ritiene che il Commissario non capisca i loro sforzi e che I'atteggiamento della
CE sia inammissibile e che tutti questi tagli fanno scomparire i professionisti. Ricorda che il
Commissario € andato ad Almeria ed € stato molto comprensivo ma poi sono stati introdotte delle
TAC sul gambero rosso, anche se & stato modificato il nome.

Rosalie Crespin (CNPMEM) ringrazia la DG MARE e per quanto riguarda la Francia condivide
I'osservazione della Spagna, perché avevano chiesto lo status quo delle misure visti gli sforzi
compiuti dalla professione e dei risultati positivi ottenuti con le chiusure spazio-temporali, in
Francia in particolare. Ricorda che i pescherecci da traino erano gia al di sotto del limite del
rendimento nel 2021 (tanto pil in un contesto di aumento del prezzo del carburante) e di un
ulteriore calo, in particolare il 4%, li spingono ulteriormente al di sotto della soglia di redditivita
mettendo in pericolo l'insieme della filiera. Rosalie propone di aspettare per misurare e valutare
gli effetti delle misure di gestione adottate, previste nel piano di gestione Alla luce delle nuove
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misure approvate, ritiene che sia necessario prevedere nuove misure di accompagnamento per il
settore.

Barbara Focquet (DG MARE) chiarisce che il sistema TAC non € la stessa cosa, perché é su richiesta
della Spagna che si € passati a questo limite massimo di catture che non € permanente come le
TAC. In merito al supporto finanziario per le misure di accompagnamento legate al nuovo FEAMPA,
ritiene che la CE abbia ascoltato gli SM e gli stakeholder e questo e il motivo per cui hanno utilizzato
tutti gli strumenti. Fa presente che si € in un regime di deroga rispetto alla scadenza per il 2020 e
gia quando si decideva di concedere 5 anni aggiuntivi si & tenuto conto della necessita di
considerare le specificita del Mediterraneo.

Chato Osio (DG MARE) aggiunge che per la selettivita e stato riconosciuto che in Spagna sono stati
condotti degli studi nell’agosto 2021 e a novembre erano ancora in corso, pero il miglioramento
della selettivita non era previsto per il 2021, ma verra implementato negli anni a venire. In merito
alla richiesta di tenere presente le misure adottate nel 2021, precisa che una volta che ci saranno
degli effetti in mare, li vedranno nel 2022, ma il progetto dura un anno e quindi € impossibile avere
una valutazione in tempo reale degli stock. Conclude dicendo che le TAC possano essere un
problema politico lo comprende ma per alcuni stock & I'unico modo per arrivare all’'MSY.

Emanuele Sciacovelli (FEDERPESCA) sul MAP Adriatico chiede come mai il MAP del Mwediterraneo
Occidentale sia previsto in un Regolamento europeo, mentre per [’Adriatico c’é una
Raccomandazione della CGPM.

Chato Osio (DG MARE) spiega che la differenza tra il MAP del Mediterraneo Occidentale e quello
dell’Adriatico e legata al fatto che il primo MAP copre solo le flotte dell’'UE mentre nel contesto
dell’Adriatico vengono coinvolti anche i Paesi Terzi.
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Réf.:114/2022 Rome, 16 mai 2022

Procés-verbal de la réunion extraordinaire sur les résultats de la session pléniére du CSTEP (15-
20 novembre) et de la réunion Agripéche (12-13 décembre)

Visioconférence — Plateforme Kudo
17 décembre 2021

La Secrétaire exécutive ouvre la séance, et explique qu'elle coordonnera le groupe de travail
extraordinaire car il s'agit d'une réunion transversale qui couvre différents sujets. Elle informe les
participants que de nombreux membres italiens ne pourront pas participer aux travaux de la
matinée en raison d'une réunion convoquée par la Direction générale de la péche italienne.
L'ordre du jour est approuvé a lI'unanimité, en I'absence de demandes de modification.

Les résultats de la derniere session pléniére du CSTEP concernant I'évaluation de I'état des stocks
en 2021 sont présentés par Alessandro Mannini du Centre de recherche commun (Joint Research
Centre - JRC), et comprennent le groupe de travail 21-11 sur la Méditerranée Occidentale et le
groupe de travail 21-15 sur les mers Adriatique, lonienne et Egée. L'expert scientifique se présente
et précise qu'il travaille depuis 5 ans a l'lspra, ou se trouve le JRC, et est chargé de la collecte des
données concernant le secteur de la péche en Europe. Avant cela, il a travaillé a I'Université de
Génes. Alessandro Mannini présente les diapositives jointes, et indique que les résultats validés
par la session pléniere du CSTEP constituent la base scientifique sur laquelle les décisions de gestion
proposées par la CE seront formulées. L'objet de la présentation concerne les évaluations des
stocks menées en 2021 en Méditerranée occidentale, dans la mer Adriatique et dans la mer
lonienne. Il rappelle que tous les résultats scientifiques sont disponibles sur le site Internet du
CSTEP. L'expert scientifique présente les modalités suivies pour les évaluations des stocks. La
présentation jointe explique également que, dans les cas ol les données ne sont pas suffisantes,
un indice est évalué, qui permet de donner une indication sur la tendance. L'évaluation des stocks
exposée a été effectuée en 2021, et englobe des données allant jusqu'a fin 2020 : les possibilités
de péche pour I'année suivante sont définies en fonction de la distance par rapport a la mortalité
par péche au niveau du rendement maximal durable (FRMD). Il indique qu'il n'a pas été possible
d'effectuer une évaluation compléte de 5 stocks car les données étaient insuffisantes. Par rapport
au total de 28 stocks évalués, 53,6 % sont en état de surexploitation, 21,4 % ne sont pas
surexploités et 25 % reposent sur un indice de biomasse. Alessandro Mannini explique que les
débarquements de plusieurs stocks ont connu une baisse en 2020 en raison de la pandémie.

Ales Bolje (ZZRS) demande des explications sur I'augmentation si importante des débarquements
de seiches dans la GSA17, et en fournit les données de péche. Pour cette raison, il demande les
raisons de cette augmentation importante des débarquements de seiches. M. Bolje sait ce qui s'est
passé en Slovénie, mais pas en Italie ou en Croatie. |l sait que, durant la pandémie, les marchés ont
réagi différemment selon les pays, et que ceci pourrait avoir faussé les données.

Alessandro Mannini répond qu'il est difficile d'en connaitre les raisons, et rappelle que les données
sont fournies par les Etats membres. L'une des hypothéses probables peut étre liée au
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confinement. M. Mannini ajoute qu'il n'a pas les données détaillées sous la main, mais qu'il
comprend parfaitement I'explication du représentant slovene. Il souligne que le stock de seiches
n'est pas en situation négative, et que cette augmentation servira principalement au maintien de
la ressource a l'avenir. Il est difficile de remonter a la raison de cette variation des données.

Alessandro Ligas, biologiste chargé de I'étude dynamique des populations halieutiques et référent
pour l'ltalie de la collecte des données, prend la parole et souligne que les données ont été
collectées en étroite collaboration avec les pécheurs. M. Ligas indique que des campagnes
scientifiques sont également menées en louant des bateaux de péche professionnels. Pour ce qui
concerne la seiche, les informations indépendantes de la péche commerciale recueillies lors de la
campagne Solemon ont indiqué une augmentation de cette espéce. Par conséquent, les captures
pourraient avoir augmenté. La stratégie de péche pourrait elle aussi étre a l'origine de cette
augmentation, car les bateaux pourraient avoir commencé a pécher dans des zones plus proches
de la cote pour réduire les frais de carburant afin de lutter contre les pertes dues a la pandémie.

Rafael Mas (EMPA) intervient et remercie pour la présentation et pour |'organisation de cette
réunion extraordinaire. Il se présente comme pécheur professionnel des Baléares, trés souvent
critique a l'adresse du CSTEP, mais ajoute qu'il s'est promis de ne pas faire de polémique. Il
demande si les données biologiques s'appuient sur des informations fournies par les Etats
membres, car il souhaite comprendre la logique des résultats obtenus, étant donné qu'ils ont des
répercussions sur le travail des pécheurs. Il pense qu'il est inévitable que les données de 2020
soient conditionnées par la pandémie, par conséquent il pourrait en résulter un nombre de
captures inférieur aux années précédentes, et la biomasse également. Selon Rafael Mas, il n'y a
pas de véritable connaissance de la biomasse car il n'y a pas d'évaluation sur le terrain.

Alessandro Mannini répond que I'année 2021 n'a pas été prise en compte dans |'évaluation : les
modeles font référence a la répartition historique sur la base du systeme de collecte de données,
qui utilise des échantillons commerciaux et débarqués. Les informations utilisées comprennent
également les données indépendantes de l'activité de péche, car elles sont collectées lors de
campagnes de péche expérimentales pour évaluer la biomasse en mer. En général, ce n'est pas bon
signe quand les captures commerciales augmentent et la biomasse baisse. La tendance contraire
est en revanche considérée comme un résultat positif. L'expert du CSTEP souligne que la tendance
est a la diminution du taux d'exploitation. Il faudra attendre 2021 pour comprendre si la diminution
est due a la pandémie ou aux politiques mises en ceuvre.

Giacomo Chato Osio (DG MARE) intervient pour remercier |I'expert du CSTEP pour son résumé trées
clair et concis de la situation. Il ressort de la présentation que la situation s'améliore : la pression
de péche baisse sur certains stocks, qui réagissent bien grace aux politiques mises en ceuvre
jusgu'ici. Certains stocks ont atteint les captures maximales durables, et on peut en étre fier. Dans
I'Adriatique également, a I'exception de quelques stocks, la situation présente une amélioration
manifeste. Il pense qu'il faut continuer dans cette direction. Il fait référence aux mesures adoptées
en 2020 et 2019 : étant donné que les modeéles estiment la biomasse en mer, mais aussi la mortalité
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par péche, les effets des mesures de gestion sont pris en compte. Dans ce sens, la mortalité par
péche reflete les mesures adoptées jusqu'a I'année d'analyse des données.

Antonio Marzoa (Unacomar) est d'accord avec les propos de Rafael Mas et fait part de son
étonnement sur le fait que la flotte continue a diminuer, mais que I'on péche toujours plus : il est
nécessaire d'analyser le secteur pour comprendre ce qui se passe au niveau du marché de gros. Il
rappelle qu'en Espagne, 14 000 journées de péche ont été supprimées, et que ceci a
considérablement réduit le volume des captures, c'est pourquoi il voudrait comprendre quelles
pourraient étre les autres causes de mortalité, car on raisonne trop souvent uniquement en
fonction de la mortalité par péche. Il faudrait également tenir compte d'autres facteurs comme la
pression urbaine, les microplastiques, la circulation de bateaux, etc. Il pense qu'il serait nécessaire
d'activer des travaux paralleles qui tiendraient également compte des autres impacts. Il est
nécessaire de conserver également le pilier social et économique pour protéger le secteur et les
ressources en prolongeant les délais prévus.

Marzia Piron résume les avis précédents du MEDAC sur le sujet venant d'étre présenté, en faisant
référence au texte sur les captures maximales durables dans la gestion de la péche en
Méditerranée de mai 2021 (réf. 115/2021). Elle rappelle que les principales observations
concernaient les aspects suivants : l'indicateur des captures maximales durables est sensible aux
variations de la température et du climat et aux variations trophiques, peut se diversifier en
fonction des especes cibles incluses dans la méme activité de péche (péche mixte) et une activité
de péche peut influencer les cibles d'une autre activité de péche. En substance, les évaluations des
stocks en Méditerranée et les mesures de gestion correspondantes reposent sur les captures
maximales durables monospécifiques, bien qu'il s'agisse d'un bassin caractérisé par une
multispécificité élevée.

En l'absence d'autres interventions, Cecilia Pinto de |'Universita degli Studi di Genova prend la
parole pour son intervention concernant le groupe de travail sur le régime d'effort de péche pour
les espéces démersales en Méditerranée occidentale. Les diapositives décrivent en détail le travail
réalisé jusqu'ici par le groupe de travail du CSTEP dans la zone de la Méditerranée occidentale, ou
les GSA concernées par le plan pluriannuel ont été subdivisées en une partie franco-espagnole et
en une partie italienne. Mme Pinto précise que les modeéles mettent en évidence que I'échéance
2025 est trop courte pour pouvoir observer une reprise économique du secteur. Par ailleurs, le
systeme des quotas semble meilleur que d'autres mesures de gestion en termes d'amélioration de
la valeur brute. Dans la zone la plus a l'est de la Méditerranée occidentale, concernant
principalement les GSA italiennes occidentales, la seule réduction de I'effort ne semble pas
entrainer d'amélioration pour les stocks de crevettes, contrairement au systéme des quotas, qui
amélioreraient la situation tant du gambon rouge que de la crevette rouge. La valeur brute totale
semble diminuer dans chaque cas, mais de maniére différente en fonction du scénario appliqué et
du segment étudié. Mme Pinto indique que le seul modeéle explicite du point de vue spatial a
également été appliqué dans cette zone, et simule également les effets des fermetures
temporelles. Pour la crevette rouge, il ne semble y avoir aucun effet tant que les quotas ne sont
pas appliqués. Si les quotas étaient appliqués, il y aurait le probleme du déplacement vers la cote
des pécheurs qui ne pourraient plus pécher de crevettes une fois leur quota épuisé. Ce
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déplacement comporterait une augmentation inévitable de la pression de péche dans certaines
zones. Par conséquent, pour appliquer les quotas, il est impératif d'étudier également les
conséquences de leur application une fois le plafond défini atteint. Il semble en général que, parmi
les mesures de gestion étudiées, les quotas sont la mesure qui entraine le plus faible impact
économique. Il ressort cependant des conclusions que la réduction progressive de |'effort entraine
des pertes minimes de recettes et de marge brute. L'introduction de la maille carrée de 50 mm sur
les bateaux cotiers et d'eaux profondes, avec une réduction de I'effort et des fermetures spatiales,
entraine une augmentation de la biomasse et une réduction de la mortalité due a la péche, méme
pour les stocks les plus surexploités. Mme Pinto précise que I'augmentation de la sélectivité peut
entrainer une perte des captures pour les stocks qui étaient proches de I'exploitation durable en
2020. La conclusion souligne également que les scénarios envisageant I'application du TAC a partir
de 2022 devraient étre considérés comme des résultats trés préliminaires de tous les modéles.
L'effet de goulot (« choke effect ») n'a pas été analysé en détail et devrait étre pris en compte a
I'avenir. L'un des modeéles a mis en évidence que l'application du systeme de TAC inversé, selon
lequel les quotas augmentent a mesure que la situation du stock s'améliore, pourrait étre une
méthode qui limite les impacts économiques. Pour ce qui concerne la possibilité de transférer des
journées de péche entre métiers, le groupe de travail a identifié quelques limites dans I'estimation
des facteurs de conversion.

Elena Ghezzi (LegaCoop) intervient pour demander des explications sur les données de ['ltalie et
Cecilia Pinto explique que les données indiquent que le nombre maximum de journées prévu par
le réglement n'a pas été atteint.

Giulio Malorgio, de I'Université de Bologne, intervient en tant qu'expert de I'économie de la péche.
I demande des informations sur la méthode pour la partie concernant la valeur brute du
débarquement des captures, afin de savoir si ces valeurs ont toutes été attribuées de la méme
maniere, qu'il s'agisse de TAC ou non.

Cecilia Pinto répond que, dans les différents scénarios, les attributions du prix sont constantes car
il n'y a pas de simulation calculée sur la variation du prix.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) est surpris par le fait que, méme si I'ltalie et I'Espagne ont moins
péché par rapport a que les deux pays auraient pu, en raison de la pandémie, les captures ont tout
de méme augmenté. Il précise qu'en général, quand il reste des quotas de I'année en cours, ils sont
transférés a l'année suivante, mais que ceci ne s'est pas produit pour les journées de péche. Il
faudrait établir un systéme pour pouvoir les récupérer. |l poursuit en insistant sur le besoin,
observé par les scientifiques également, d'augmenter le nombre d'années a disposition pour
I'application du plan pluriannuel, de 5 a 10. Il pense en effet que le secteur de la péche a une
importance particuliere, notamment car s'il s'agit d'une activité de production primaire ayant un
impact moindre que d'autres en termes de production de dioxyde de carbone.

Cecilia Pinto explique qu'une seule année de données sur l'application du plan de gestion est
actuellement disponible. Il faut également tenir compte du fait que cette année était particuliére,
et il est risqué de tirer des conclusions en prévoyant un transfert de journées d'une année a l'autre
car ceci compliquerait encore davantage le calcul de la réaction du stock.
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Barbara Focquet (DG MARE) intervient pour préciser qu'il n'existe actuellement pas de reglement
prévoyant le report des quotas d'effort d'une année a l'autre. L'échéance de 2025 est une échéance
légale et juridique adoptée par les colégislateurs, par conséquent par le Conseil et le PE. Elle
rappelle par ailleurs que, pour tenir compte des aspects socioéconomiques, une dérogation par
rapport a la prévision initiale a été accordée.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) insiste sur la nécessité d'augmenter la durée des plans pluriannuels.
La possibilité de transférer I'effort non utilisé d'une année a l'autre n'est pas prévue par le
reglement, tout comme l'application des quotas. Il pense que s'il est possible de modifier si
rapidement le reglement pour pouvoir appliquer les TAC, ceci doit également étre possible pour
augmenter la durée du plan, étant donné que les délais des experts scientifiques sont trop longs. Il
pense qu'il faut 5 ans de plus pour permettre de voir les résultats des mesures mises en ceuvre
jusqu'ici.

Marzia Piron présente une synthese des avis convenus au sein du MEDAC au cours des années
passées. Dans l'avis sur le RMD, d'autres indicateurs plus adaptés au contexte méditerranéen
étaient proposés, et le MEDAC invitait a identifier le meilleur compromis entre les
risques/bénéfices écologiques et les impacts socioéconomiques. La nécessité d'une durée
supérieure du plan pluriannuel avait été soulignée par le MEDAC en 2021, tant pour pouvoir
évaluer les effets des mesures mises en place en 2019 et en 2020, que pour permettre d'évaluer
en détail les répercussions socioéconomiques. D'autres critiques soulevées au sujet du régime
d'effort de péche concernent le besoin de tenir compte des aspects écologiques, comme la
pollution, les nutriments et d'autres facteurs.

Jorge Campos (FACOPE) intervient car il pense lui aussi que, si le transfert de I'effort d'une année
al'autre n'est pas prévu dans le réeglement, lors de la réunion précédente avec le conseil Agripéche,
des quotas qui n'étaient pas prévus dans le réglement avaient été définis:la CE a réussi a
supprimer le mot TAC du reglement, mais est tout de méme parvenue a introduire le concept de
limite maximale de captures. Le nom a changé mais la mesure est la méme.

Christoph Konrad, expert scientifique du JRC (Joint Research Center) ou il travaille depuis des
années, prend la parole. Il commence sa présentation en déclarant que I'évaluation de la stratégie
de gestion (MSE) des petits pélagiques est une activité scientifique qui a nécessité 8 mois de travail
par 3 experts, et dont tous les détails sont disponibles sur le site du CSTEP. Christoph Konrad
poursuit I'explication des diapositives jointes, en soulignant I'importance d'identifier les objectifs
de gestion, qui sont dans ce cas la réalisation des captures maximales durables et une biomasse de
reproducteurs suffisante pour maintenir des captures durables. Ces objectifs sont poursuivis a
I'aide d'une évaluation des stratégies de gestion, qui consiste en un exercice de simulation visant a
prévoir les effets des régles de controle des captures. Pour conclure, il indique que la partie
concernant I'évaluation économique, en raison du manque de données disponibles, peut étre
analysée uniguement du point de vue qualitatif.

Rafael Mas (EMPA) remercie M. Konrad pour sa présentation et fait part d'une réflexion générale
sur le fait que la CE utilise les actes délégués quand cela lui convient. Il est d'accord avec les propos
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de Jorge Campos et d’Antonio Marzoa. Il précise que, quand on parle des moments cruciaux, la
réponse est toujours « il n'a pas été possible de recueillir les données », mais malgré ceci des
réductions sont tout de méme appliquées par la suite. Il fait part de son scepticisme car, dans
toutes les simulations, les conclusions socioéconomiques sont trés difficiles comme toujours, et
I'on ne parvient jamais a une décision a ce sujet.

Cecilia Pinto précise un point sur la collecte des données : il est erroné de dire qu'il n'y a pas eu de
collecte en 2020, car si I'Espagne a rencontré des problemes au cours du premier trimestre, les
prélevements d'échantillons et les études scientifiques pour la GSA1 ont été réalisés lors des autres
trimestres. Elle tenait a apporter cette précision. Elle espére que les résultats socioéconomiques
de sa présentation étaient suffisamment clairs.

Christoph Konrad précise que les réductions pour la MSE sont inférieures et que les bénéfices sont
immédiats, et que le MAP sera revu et réévalué. Une MSE est en soi un processus inclusif, par
conséquent tous peuvent participer a travers le CSTEP, avec le statut d'observateur ou d'expert. Il
est d'accord sur le fait que les pécheurs doivent étre considérés comme des experts car ils sont en
mer. Un processus de MSE a vocation a étre ouvert, et il invite tous les membres a envoyer un des
pécheurs pour participer. La stratégie recherchée n'est pas purement scientifique. Il rappelle qu'il
y a eu 3 réunions, et que tous les participants ont été invités a transmettre un feedback.

Marzia Piron précise que le MEDAC a participé a une réunion du CSTEP en début d'année, mais
qu'elle n'avait pas connaissance d'autres réunions. Elle demande par conséquent si d'autres
réunions ont eu lieu.
Christoph Konrad indique que d'autres réunions devaient avoir lieu mais qu'elles auraient été trop
proches de la réunion du SAC, et qu'elles ont donc été annulées. Il s'est agi d'un probleme de
ressources humaines.

Rosa Caggiano signale que le MEDAC suit déja de prés le processus de la MSE sur le thon rouge, et
précise que ces questions sont suivies attentivement.

Giacomo Chato Osio (DG MARE) remercie Christoph Konrad et indique que, pour ce qui concerne
le processus de MSE, il y a deux points a prendre en compte, notamment que la régle concernant
le contrbéle des captures doit encore étre définie au cours des deux ans a venir, en raison de
I'absence de benchmark pour les sardines. Il indique que, dés que le benchmark pour les sardines
sera terminé, la meilleure stratégie de capture sera établie avec l'aide de tous, et devra tenir
compte de nombreux facteurs, dont les facteurs économiques. Il précise que le processus est
ouvert et que le MEDAC pourra participer a différentes occasions. Pour répondre a Rafael Mas, il
précise que Cecilia Pinto a mentionné les données, mais que nous sommes liés au principe de
gestion des stocks sur la base des meilleurs avis scientifiques a disposition.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) rappelle que le MEDAC est tres actif et proactif et souligne certains
aspects politiques, notamment la perception du secteur a cet égard : les pécheurs ne sont pas mis
en valeur pour leur expérience empirique, mais il y a toujours une présomption de culpabilité a
leur encontre. Nous sommes face a un Reglement délégué qui modifie le fonctionnement des
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Conseils consultatifs, les commentaires indiquent qu'il prévoit de changer la composition des 60 %
et qu'il prévoit méme que le Président puisse étre une personnalité externe. Toutes ces
modifications ne feront qu'en diluer la composition et le réle.

Marzia Piron, a l'aide de quelques diapositives, rappelle les travaux réalisés jusqu'ici sur ce sujet,
et ajoute qu'en 2020, un avis sur I'Adriatique a été formulé. Cet avis insiste a plusieurs reprises les
impacts socioéconomiques, et met l'accent sur la nécessité de disposer de données a jour pour
définir des mesures de gestion adaptées. L'avis rappelle par ailleurs I'importance de mettre a jour
chaque année la situation des petits pélagiques et d'évaluer les effets que les mesures d'urgence
ont eu sur les ressources, car certains membres considerent ces mesures comme plus gérables. Il
précise également que les deux espéeces ne peuvent pas étre gérées séparément, et que la durée
du plan pluriannuel devrait étre a plus long terme. Pour conclure, elle rappelle que les membres
insistent sur I'importance d'une approche écosystémique.

Giacomo Chato Osio (DG MARE) signale que les délais proposés dans |'avis, a savoir chaque année,
ont été pris en compte, et que les aspects socioéconomiques seront eux aussi évalués pour la
gestion des stocks. Il n'est pas possible de modifier le délai des 20 % d'une année a |'autre, mais il
est limité a 10 % pour plusieurs années. Pour les captures mixtes, un mécanisme garantit la
flexibilité, par conséquent il pense que de nombreux points soulevés par le MEDAC ont été repris
dans le Plan. Dans le contexte du Plan Pluriannuel pour la Méditerranée Occidentale, pour
répondre a Antonio Marzoa, il précise que si I'on observe I'accord final du Réglement pour les TAC,
il ya desréductions tres progressives, une réduction de 6 % avec possibilité de récupération de 2 %
pour ceux qui appliquent la sélectivité.

Alessandro Ligas, a I'aide de diapositives, présente les résultats de la réunion du groupe de travail
du CSTEP 21-07, concernant les effets du Réglement Mesures techniques. Il expose les demandes
présentées par la Commission au GT et les objectifs. La CE a proposé 33 stocks, dont 13 pour la
Méditerranée. Il s'agit de stocks de merlu et de rouget de vase en Méditerranée occidentale et
centrale-orientale. Les conclusions sont que les principaux engins utilisés causent d'importantes
captures de juvéniles, particulierement pour le merlu, et que réussir a optimiser ces courbes de
sélectivité des engins permettrait une meilleure conservation des juvéniles et d'atteindre les
objectifs de durabilité avec une moindre réduction de I'effort. M. Ligas annonce que le GT a décidé
de tester 5 scénarios avec des projections pour l'avenir : le « status quo », le « crank » (en simulant
I'effet de mesures comme la fermeture des zones de nurserie ou l'introduction de dispositifs tels
que les grilles), le « shift », qui simule I'augmentation de la mesure des mailles du filet, I'« amat »,
qui simule la courbe de sélectivité en paralléle avec la courbe de maturité des stocks, et enfin le
« F», qui simule les résultats avec la réduction de la mortalité par péche en fonction du point de
référence. Il souligne que le pourcentage de juvéniles est trés élevé pour le merlu dans certains
cas, et peut parfois arriver jusqu'a 80 %, mais précise qu'en améliorant la sélectivité des engins, ce
pourcentage baisse, et est trés significatif dans le scénario « shift », mais aussi dans le « crank ».
M. Ligas déclare que, pour atteindre le niveau optimal de mortalité par péche, une réduction
importante de la pression de péche serait nécessaire, en améliorant la sélectivité des engins, ce
niveau pourrait étre atteint avec une réduction moindre de |'effort notamment pour les stocks
comme le merlu, et ceci permettrait également de mieux protéger les juvéniles et une meilleure
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conformité aux exigences de la PCP, en particulier aux exigences concernant |'obligation de
débarquement, et réduirait en général I'impact de la péche sur |'écosysteme.

Marzia Piron rappelle que I'avis du MEDAC concerne le questionnaire sur le Réglement Mesures
techniques, et précise que les 60 % ne seraient pas favorables a |'application de mesures
supplémentaires concernant la sélectivité et pour la protection des habitats et des especes
sensibles, méme s'ils sont préts a adopter des engins innovants. Le MEDAC a envoyé un avis sur les
technologies de péche soutenant les mesures spatiotemporelles convenues avec les parties
prenantes, dans la mesure ou elles seraient harmonisées au niveau de la CGPM. Pour conclure, elle
indique que le MEDAC soutient qu'il est nécessaire de disposer de plus de données et de mesures
socioéconomiques, et insiste sur lI'importance de la conformité des Recommandations au niveau
méditerranéen.

Rafael Mas (EMPA) précise que la sélectivité appliquée au merlu a une influence sur toutes les
espeéces, et qu'il faut par conséquent étre tres prudents dans l'application de certaines mesures.

Alessandro Ligas exprime son accord, et indique que la sélectivité de la péche au chalut est
optimale pour le rouget de vase, mais pas pour le merlu, et que ces décisions reviennent aux
responsables.

La Secrétaire exécutive passe au dernier point de I'ODJ concernant les résultats du conseil
Agripéche qui s'est tenu les 12 et 13 décembre, et passe la parole a Barbara Focquet.

Barbara Focquet (DG MARE) rapporte les résultats du conseil Agripéche qui concernent un cadre
de gestion complet pour I'Adriatique, puis passe au sujet le plus intéressant pour le MEDAC,
concernant |'application du MAP pour la Méditerranée occidentale, et précise que l'approche
initiale était un paguet complet de mesures pour atteindre le RMD d'ici a 2025. Elle indique que les
Etats membres ont été écoutés, et que les exigences réglementaires et des principes de la PCP ont
été prises en compte, par conséquent |'effort a été réduit de 6 % et un mécanisme de sélectivité et
le contréle sur les juvéniles et la biomasse des reproducteurs ont été proposés. Mme Focquet
annonce que les pécheurs seront soutenus lors de cette transition, avec une allocation de journées
de péche de 2 %. Elle ajoute qu'il a également été convenu de réintroduire un régime d'effort de
péche pour les palangriers en fonction de la mortalité par péche des démersaux. L'effort de péche
sera en tout état de cause décidé au cours des années a venir. Un accord sur une limite maximale
de captures, qui n'est pas le TAC, a été atteint pour le gambon rouge et la crevette rouge, car il est
nécessaire de réduire la mortalité par péche. Par ailleurs, il est ressorti de I'avis scientifique que la
réduction de |'effort seule ne permettrait pas d'atteindre cet objectif. Pour ce qui concerne 'autre
point, l'impact socioéconomique, elle comprend les craintes des pécheurs, mais la CE prend des
décisions sur la base des meilleurs avis scientifiques a disposition, et elle précise que si I'approche
classique avait été suivie, la réduction pour le chalut n'aurait pas été de 6 % mais de 22 %,
conformément au CSTEP.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) affirme que le résultat de la réunion Agripéche est une privation
supplémentaire de journées de péche, car en 2021, la flotte espagnole a respecté tous les
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engagements, a augmenté les zones de fermeture, a réduit l'impact sur les fonds, a amélioré les
engins de péche, a réduit ses recettes, a travaillé pendant la pandémie. Il demande ou voir le
résultat des mesures déja adoptées. Il pense que le Commissaire ne comprend pas les efforts du
secteur, et que |'attitude de la CE est inadmissible, et que toutes ces coupes font disparaitre les
professionnels. Il rappelle que le Commissaire s'est rendu a Almeria e a été tres compréhensif, mais
qu'ensuite des TAC sur le gambon rouge ont été introduits, méme si le nom a été modifié.

Rosalie Crespin (CNPMEM) remercie la DG MARE et indique que, pour ce qui concerne la France,
elle partage le constat de I'Espagne, car le statut quo des mesures avait été demandé au vu des
efforts consentis par la profession et des résultats positifs obtenus via les fermetures spatio-
temporelles en France notamment. Elle rappelle que les chalutiers étaient déja sous leur seuil de
rentabilité en 2021 (d’autant plus dans un contexte de la hausse du prix du carburant) et une
nouvelle baisse, méme de 4%, les enfoncent davantage sous leur seuil de rentabilité mettant en
péril 'ensemble de la filiere. Elle invite a laisser du temps au plan de gestion pour mesurer et
évaluer les effets des mesures de gestion prises. Au vu des nouvelles mesures approuvées, elle
indique qu'il est nécessaire de prévoir des mesures d'accompagnement du secteur.

Barbara Focquet (DG MARE) explique que le systéme du TAC est différent, car c'est sur demande
de I'Espagne que l'on est passé a cette limite maximale de captures, qui n'est pas permanente
comme le TAC. Pour ce qui concerne le soutien financier pour les mesures d'accompagnement liées
au nouveau FEAMPA, elle pense que la CE a écouté les Etats membres et les parties prenantes, et
que c'est pour cette raison que tous les instruments ont été employés. Elle précise que I'on est
dans un régime de dérogation par rapport a I'échéance pour 2020, et que quand il a été décidé
d'octroyer 5 années supplémentaires, le besoin de tenir compte des spécificités de la Méditerranée
a été considéré.

Giacomo Chato Osio (DG MARE) ajoute qu'il a été reconnu, pour la sélectivité, que des études ont
été menées en Espagne en aolt 2021 et qu'elles étaient encore en cours en novembre, mais que
I'amélioration de la sélectivité n'était pas prévue pour 2021, mais sera implémentée dans les
années a venir. Pour ce qui concerne la demande de tenir compte des mesures adoptées en 2021,
il précise que I'on observera les effets en mer en 2022, mais que le projet dure un an et qu'il est
par conséguent impossible d'obtenir une évaluation des stocks en temps réel. Pour conclure, il
indigue comprendre que les TAC puissent étre un probléme politique, mais que c'est le seul moyen
d'atteindre le RMD pour certains stocks.

Emanuele Sciacovelli (FEDERPESCA), demande pourquoi le MAP pour la Méditerranée occidentale
est prévu dans un Réglement européen, tandis que pour celui de |'Adriatique il y a une
recommandation de la CGPM.

Giacomo Chato Osio (DG MARE) explique que la différence entre la Méditerranée occidentale et la
mer Adriatique est liée au fait que le premier MAP couvre uniquement les flottes de I'UE tandis
que les Pays tiers sont impliqués dans le contexte de I'Adriatique.
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Prot.:114/2022 Rim, 16. svibnja 2022

Zapisnik s izvanredne sjednice o rezultatima plenarne sjednice STECF-a (15.-20. studenoga) i
sjednice Agrifish-a (12.-13. prosinca)

Sastanak online — platforma Kudo
17. prosinca 2021.

Izvr$na tajnica otvara sjednicu i objasnjava da ¢e koordinirati radom izvanredne sjednice radne
skupine jer se radi o jednom transverzalnom sastanku koji pokriva razne teme. ObavjeStava
sudionike da brojni talijanski ¢lanovi ne¢e moci sudjelovati u radu sjednice u jutarnjim satima zbog
sastanka koji je sazvala talijanska Opca uprava za ribarstvo. Dnevni red jednoglasno se usvaja s
obzirom na to da nema zahtjeva za izmjene.

Nastavlja se s prezentacijom rezultata s posljednje plenarne sjednice STECF-a o procjenama stanja
stokova u 2021., uklju€ujuci i radnu skupinu 21-11 za zapadno Sredozemlje te radnu skupinu 21-
15 za Jadransko, Jonsko i Egejsko more. Prezentaciju izlaZze Alessandro Mannini iz Zajedni¢kog
istrazivackog centra (Joint Research Center —JRC). Znanstveni stru¢njak se predstavlja rekavsi da 5
godina radi u Ispri gdje se nalazi Zajednicki istraZivacki centar te se bavi prikupljanjem podataka
vezanih uz ribarski sektor u Europi. Prije toga radio je na SveuciliStu u Genovi. Alessandro Mannini
prikazuje slajdove rekavsi da rezultati potvrdeni na plenarnoj sjednici STECF-a predstavljaju
znanstvenu osnovu na temelju koje se formuliraju odluke o upravljanju koje predlaze EK. U
prezentaciji se predstavljaju procjene stokova provedene u 2021. godini za zapadno Sredozemlje,
Jadransko i Jonsko more. Podsjeéa da su svi znanstveni rezultati dostupni na internetskoj stranici
STECF-a. Znanstveni struc¢njak prikazuje kako se vrSe procjene stokova. U priloZzenoj prezentaciji
objasnjeno je da se, i u situacijama u kojima nema dovoljno podataka, procjenjuje indeks
zahvaljujué¢i kojemu dobivamo uvid u kretanja. Procjena stokova navedena u prezentaciji
provedena je 2021. i odnosi se na podatke do 2020.: ovisno o tome koliko su stokovi daleko od
FMSY-a (ribolovna smrtnost na razini najviseg odrzivog prinosa), utvrduju se ribolovne moguénosti
za narednu godinu. Priopcuje da za 5 stokova nije bilo moguée provesti procjenu u potpunosti jer
nije bilo dovoljno podataka. Od ukupno 28 procijenjenih stokova, proizaslo je da se 53,6% stokova
nalazi u prelovu, 21,4% nije u prelovu, a 25% temelji se na indeksu biomase. Alessandro Mannini
objasnjava daje u 2020. godini doslo do smanjenja iskrcanog ulova raznih stokova zbog pandemije.

Rije¢ preuzima Ale$ Bolje i traZi pojaSnjenja za tako visok porast iskrcanog ulova sipe u GSA 17 te
daje podatke iz ribolova te pita zbog ¢ega je do toga doslo. Zna Sto se dogodilo u Sloveniji, ali ne i
u Italiji ili Hrvatskoj. Zna da su tijekom pandemije trZzista razli¢ito reagirala u razli¢itim drzavama i
da je mozda to dovelo do odmaka u podacima.

Alessandro Mannini odgovara da je teSko znati razloge te podsje¢a da ove podatke dostavljaju
drzave ¢lanice. Jedan od mogucih razloga moze bitii lockdown. Mannini odgovara da nema detaljne
podatke pri ruci, ali savrSeno shvaca objasnjenje slovenskog predstavnika. Naglasava da se stok
sipe ne nalazi u negativnhom poloZaju i da ovaj porast prije svega ide u korist odrzavanja resursa
ubuduce. Tesko je otkriti zbog Cega ti podaci variraju.
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Preuzima rije¢ Alessandro Ligas, biolog koji se bavi proucavanjem dinamike ribljih populacija i
referent u Italiji za prikupljanje podataka te naglasava da su ti podaci prikupljeni u uskoj suradnji s
ribarima. Ligas priop¢uje da se provode i znanstvena istraZivanja uz najam profesionalnih ribarskih
brodica. Vezano uz sipu, podaci nevezani za komercijalni ribolov, prikupljeni tijekom ribolovnog
istrazivanja Solemon, pokazali su da je ova vrsta u porastu. Stoga bi se mogli povecati i ulovi. |
ribolovna strategija moZzda je odgovorna za to povecanje jer su mozda plovila pocela ribariti u
podrucjima bliZze obali kako bi smanjila trosSkove goriva i gubitke uzrokovane pandemijom.

Rije¢ preuzima Rafael Mas (EMPA) zahvalivsi se na prezentaciji i organizaciji izvanredne sjednice.
Predstavlja se kao profesionalni ribar s Balearskog otocja i kao netko tko se ¢esto kriti¢ki osvrée na
STECF, ali ovoga puta obecaje da nece biti polemican. Pita temelje li se bioloski podaci na
informacijama koje su dostavile drzave ¢lanice jer bi volio shvatiti koja je logika iza postignutih
rezultata, s obzirom na to da ée se oni odraziti na rad ribara. Smatra da je neizbjezno da podaci iz
2020. odrazavaju stanje uslijed pandemije te bi stoga moglo proizaci da su ulovi i biomasa manji u
odnosu na prethodne godine. Po misljenju Rafaela Masa, ne zna se tocno koja je biomasa jer nema
provedene procjene na terenu.

Alessandro Mannini odgovara da za 2021. godinu nema procjene: modeli se odnose na povijesnu
raspodjelu koja se temelji na sustavu prikupljanja podataka i u kojem se koriste kako komercijalni
primjerci, tako i oni iskrcanog ulova. Medu podacima koji se koriste nalaze se i podaci neovisni o
ribolovnoj aktivnosti jer su prikupljeni s pomocéu eksperimentalnih ribolovnih istrazivanja kako bi
se procijenila biomasa u moru. Opcéenito govoreci, povecanje komercijalnog ulova i smanjenje
biomase u moru ne smatra se pozitivnim rezultatom, ali suprotno da. Strucnjak STECF-a ipak istice
da je trend smanjenje stope iskoristavanja. Moramo pricekati 2021. da vidimo je li smanjenje
posljedica pandemije ili provedenih politika.

Rije¢ preuzima Giacomo Chato Osio (GU MARE) i zahvaljuje stru¢njaku STECF-a na jasnom i kratkom
pregledu stanja. |z prezentacije proizlazi da se stanje poboljSava: ribolovni pritisak se smanjuje za
neke stokove koji dobro reagiraju zahvaljujuéi dosad provedenim politikama. Neki stokovi dosegli
su najviSe odrzive ulove i na to trebamo biti ponosni. Stanje se ocito poboljsava i u Jadranu, izuzev
nekolicine stokova. Smatra da i dalje treba nastaviti u tom smjeru. Odnosi se na mjere donesene
2020 i 2019: buduci da se modelima procjenjuje biomasa u moru ali i ribolovna smrtnost, uzimaju
se u obzir ucinci mjera upravljanja. U tom smislu, ribolovna smrtnost odrazava mjere koje su
donesene do godine za koju se razmatraju podaci.

Antonio Marzoa (Unacomar) slaZe se sa onime Sto je izjavio Rafael Mas te kaZze da je zbunjen
¢injenicom da se flota i dalje smanjuje, a lovi se sve viSe: treba analizirati sektor i shvatiti Sto se
dogada na razini veleprodajnih trZidta. Podsjeca da je u Spanjolskoj eliminirano 14,000 ribolovnih
dana, Sto je dovelo do velikog smanjenja volumena ulova te bi Zelio shvatiti koji bi mogli biti drugi
uzroci smrtnosti jer se precesto spominje samo ribolovna smrtnosti. Treba voditi ra¢una i o drugim
¢imbenicima kao $to su urbani pritisak, mikroplastike, pomorski promet i tako dalje. Smatra da bi
trebalo pokrenuti paralelne aktivnosti u kojima bi se uzelo u obzir i druge utjecaje. Potrebno je
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saCuvati i socijalno-ekonomski stup kako bi se zastitilo sektor i resurse produljivsi predvidene
rokove.

Marzia Piron sazima prethodna misljenja MEDAC-a o tek predstavljenoj temi i osvrce se na tekst o
najviSim odrZivim ulovima u upravljanju ribolovom na Sredozemlju iz svibnja 2021. (Ur. br.
115/2021). Podsjeda da su se glavne primjedbe odnosile na sljedece: pokazatelj najvisih odrzivih
ulova vrlo je osjetljiv na promjene u temperaturi i klimi, kao i na troficke promjene, moie se
razlikovati ovisno o ciljanim vrstama uklju¢enima u ribolovnu aktivnost (mjesSoviti ribolov), a
ribolovna aktivnost moZe utjecati na ciljane vrste nekih drugih ribolovnih aktivnosti. Zapravo se
procjene stokova u Sredozemlju i povezane mjere upravljanja temelje na najvisim odrzivim ulovima
za jednu vrstu, iako se radi o bazenu cija je znacajka mjesovitost vrsta.

Bududi da nema zahtjeva za rijec, sljedec¢a preuzima rije¢ Cecilia Pinto sa SveuciliSta u Genovi koja
¢e i odrzati izlaganje o radnoj skupini u pogledu rezima ribolovnog napora za pridnene vrste u
zapadnom Sredozemlju. Iz priloZenih slajdova detaljno se vidi Sto je dosad u zapadnom Sredozemlju
napravila radna skupina STECF-a koja je GSA podrucja obuhvacena visegodisnjem planom podijelila
na Spanjolsko-francuski dio i talijanski dio. Pinto istice da na temelju modela proizlazi da je
2025.godina prekratak rok za gospodarsku obnovu sektora. Osim toga, proizlazi da je sustav kvota
najbolji od svih mjera upravljanja, Sto se tiCe poboljSanja bruto vrijednosti. U najistocnijem
geografskom podruéju zapadnog Sredozemlja, odnosno u zapadnim talijanskim GSA podrucjima,
¢ini se da samo smanjenje napora ne dovodi do poboljsanja stoka kozica, dok se sustavom kvota
stanje velike crvene kozice i svijetlocrvene kozice poboljsava. Ukupna bruto vrijednost u svakom
sluéaju, ¢ini se, pada, iako u razli¢itoj mjeri, ovisno o primijenjenom scenariju i o segmentu koji se
razmatra. Pinto navodi da se u ovom podrucju primjenjivao i jedini prostorno eksplicitan model u
kojem se simuliraju i ucinci privremenih zabrana ribolova. Za svijetlocrvenu kozicu ¢ini se da nema
nikakvog ucinka sve dok se ne poénu primjenjivati kote. U trenutku u kojem bi se primijenile kvote,
doslo bi do problema premjestanja ribara prema obali jer, jednom kad se kvota iscrpi, ne mogu vise
loviti kozice. Takav premjestaj doveo bi do neizbjeZnog porasta ribolovnog pritiska u odredenim
podrucjima. Kod primjene kvota, dakle, apsolutno je neophodno ispitati i posljedice njihovih
primjena jednom kad se postigne utvrdena gornja granica. Opcenito govoredi, €ini se da od svih
procijenjenih mjera upravljanja, kvote imaju najmanji gospodarski uc¢inak. U zaklju¢cima, pak,
proizlazi da postupno smanjenje napora dovodi do minimalnih gubitaka prihoda i bruto dobiti.
Uvodenjem mrezZe kvadratnog oka mreznog tega od 50 mm i na brodicama za priobalni ribolov i
onima koje love na veéim dubinama, uz smanjenje napora i prostorne zabrane, postize se
povecanje biomase i smanjenje ribolovne smrtnosti i kod najiskoriStavanijih stokova. Pinto istice
da povecana selektivnost moZze dovesti do gubitka ulova kod onih stokova koji su veé bili blizu
odrzive stope iskoristavanja 2020. U zaklju¢cima se naglasava i da bi scenarije u kojima se uzima u
obzir provedba TAC-ova od 2022. nadalje, trebalo smatrati preliminarnim rezultatima svih modela.
Ucinak vrsta koje ogranicavaju ribolov, poznat pod nazivom choke effect, nije se detaljno analizirao
te ubuduce i njega treba uzeti u obzir. 1z jednog od modela proizaslo je da bi primjena sustava
obrnutih TAC-ova, prema kojem se kvote povecavaju usporedno s poboljSanjem stanja stoka,
mogla biti metoda kojom se ograni¢avaju gospodarski utjecaji. Sto se tice moguénosti premjestaja
ribolovnih dana medu métierima, radna skupina je istaknula neka ogranicenja u procjeni faktora
konverzije.
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Rije¢ preuzima Elena Ghezzi (LegaCoop) i traZzi pojasnjenja o podacima za ltaliju. Cecilia Pinto
objasnjava da iz podataka proizlazi da nije postignut maksimalan broj dana predviden uredbom.

Giulio Malorgio iz Sveucilista u Bologni, preuzima rije¢ kao strucnjak za gospodarstvo u ribarskom
sektoru. Moli informacije o metodologiji vezano uz dio o bruto vrijednosti iskrcanih ulova kako bi
znao jesu li te vrijednosti dodijeljene svima jednako, bilo da se radi o TAC-ovimaiili ne.

Cecilia Pinto odgovara da je kod razlicitih scenarija cijena bila uvijek ista jer se nisu radile simulacije
na temelju varijacije cijena.

Antonia Marzou (UNACOMAR) ¢udi ¢injenica da su se, iako su Italija i Spanjolska lovile manje nego
Sto su mogle loviti zbog pandemije, ulovi ipak povedali. Istice da se obi¢no, kada se tijekom godine
ne iskoriste kvote, one prebacuju na narednu godinu, ali to se nije dogodilo i s ribolovnim danima.
Trebalo bi formulirati sustav kojim bi se mogli iskoristiti neiskoristeni ribolovni dani. Nadalje, isti¢e
potrebu da se, kako su naglasili i znanstvenici, vrijeme potrebno za provedbu viSegodisnjeg plana
poveca s 5 na 10 godina. Smatra da je ribarski sektor posebno vazan s obzirom na to da se radi o
sektoru primarne proizvodnje koji, u usporedbi s drugim sektorima, ima manji nepovoljni utjecaj
proizvodnje uglji¢cnog dioksida.

Cecilia Pinto objasnjava da trenutno imamo samo jednu godinu s podacima o provedbi plana
upravljanja. Osim toga, treba uzeti u obzir da se radilo o posebnoj godini te je opasno donositi
zakljucke i predvidjeti prebacivanje ribolovnih dana na sljedeéu godinu jer bi time izra¢un reakcije
stoka postao jos tezi.

Barbara Focquet (GU MARE) Zeli naglasiti da trenuta¢no ne postoji uredba kojoj se predvida
prebacivanje kvota ribolovnog napora iz jedne godine u drugu. Rok do 2025. je zakonski rok i pravni
rok koji su donijeli suzakonodavci, dakle Vijece i Europski parlament. Osim toga, podsjeca i da se s
obzirom na socioekonomske aspekte odobrila odgoda u odnosu na prethodni rok.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) naglasava kako je potrebno povecati trajanje visegodisnjih planova.
U uredbi nije predvidena mogucénost prebacivanja preostalih ribolovnih napora na narednu godinu
kao ni primjena kvota. Smatra da, ako se uredba moze tako brzo promijeniti radi primjene TAC-ova,
onda bi to trebalo biti moguée i za produZenje trajanja planova buduci da su tempistike znanstvenih
stru¢njaka predugacke. Smatra da je potrebno dodatnih 5 godina kako bismo zabiljezili rezultate
dosad poduzetih mjera.

Marzia Piron daje pregled usuglasenih misljenja MEDAC-a tijekom prethodnih godina. U misljenju
o MSY-u (NOP) predlagalo se, dakle, druge pokazatelje koji su bili adekvatniji za Sredozemlje te se
pozivalo na utvrdivanje najboljeg kompromisa izmedu ekoloskih rizika i koristi te socioekonomskih
ucinaka. MEDAC je 2021. naglasio da bi visegodisnji plan trebao trajati duze kako bi se moglo
procijeniti u¢inke mjera donesenih u 2019. i 2020. i kako bi se moglo detaljno procijeniti
socioekonomske posljedice. Dodatne kriticne to¢ke vezane uz rezim ribolovnog napora odnose se
na potrebu da se uzmu u obzir ekoloski aspekti kao Sto je onecis¢enje, hranjive tvari i drugi
¢imbenici.
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Rije€ preuzima Jorge Campos (FACOPE) jer smatra da, iako u uredbi nije predvideno prebacivanje
napora s jedne godine na drugu, na posljednjem sastanku Agrifish-a utvrdene su kvote koje nisu
predvidene uredbom: Europska komisija uspjela je ukloniti rije¢ TAC (ukupni dopusteni ulov) iz
uredbe, ali je uspjela koncept ponovno ubaciti, ovoga puta u obliku pojma “najvece ogranic¢enje
ulova”. Naziv je razlicit, ali mjera je identi¢na.

RijeC preuzima Christoph Konrad koji se predstavlja kao znanstveni strucnjak Zajednickog
istrazivackog centra (Joint Research Center - JRC) u kojem radi 3 godine. Zapocinje izlaganje rekavsi
da je evaluacija strategije upravljanja (MSE) za malu plavu ribu bila znanstvena aktivnost na kojoj
su 3 radila struc¢njaka tijekom 8 mjeseci, a svi detalji dostupni su na web-mjestu STECF-a. Christoph
Konrad izlaZe priloZene slajdove i naglasava vaznost utvrdivanja ciljeva upravljanja, u ovom slucaju
to su postizanje najvecih ogranicenja ulova i biomase jedinki u mrijestu koja je na dovoljnoj razini
da ulove ucini odrzivima. Te se ciljeve Zeli postiéi kroz procjenu strategije upravljanja koja se sastoji
od vjezbi simulacije, kojima se nastoji predvidjeti ucinke pravila o kontroli ulova. Zakljucuje, rekavsi
da je dio koji se odnosi na ekonomsku procjenu, zbog nedovoljno podataka, moguée uzeti u obzir
samo u kvalitativnom smislu.

Rafael Mas (EMPA) zahvaljuje Conradu na prezentaciji i daje opéu primjedbu vezano uz ¢injenicu
da Europska komisija koristi delegirane akte kada joj to odgovara. SlaZe se s onime Sto su rekli Jorge
Campos i Antonio Marzoa. Istice da, kad se govori o kljuénim momentima, odgovor je uvijek , nije
bilo moguce prikupiti podatke”, no smanjenja se unatoc tome primjenjuju. Kaze da je skepti¢an jer
su u svim simulacijama socioekonomski zakljucci uvijek teski i nikad ne donosimo odluku u tom
pogledu.

Cecilia Pinto pojasnjava nejasnoce u pogledu prikupljanja podataka: nije ispravno tvrditi da 2020.
nisu prikupljeni podaci jer je Spanjolska imala probleme samo u prvom tromjesedju, dok se u
narednim tromjesje¢jima provelo uzorkovanje kao i znanstvene studije za GSA1. Zeljela je to samo
pojasniti i nada se da su socioekonomski rezultati u njezinoj prezentaciji bili dovoljno jasni.

Cristoph Konrad pojasnjava da su smanjenja za MSE manja, a koristi su trenutacne, te da ¢ée se
MAP ponovno preispitati i procijeniti. MSE (evaluacija strategije upravljanja) je sam po sebi
intenzivan postupak te bilo tko moZe prisustvovati u njemu preko STECF-a, bilo u svojstvu
promatraca ili stru¢njaka. Slaze sa Cinjenicom da ribare treba smatrati struénjacima jer su oni na
moru. Cilj je MSE-a biti otvoreni postupak te poziva sve da posalju jednoga od ribara da sudjeluje u
njemu. Ne trazZi se iskljucivo znanstvena strategija. Isti¢e da su odredena 3 susreta i da su sve molili
da dostave povratne informacije.

Marzia Piron isti¢e da se na pocetku godine odrZao sastanak STECF-a kojemu je prisustvovao
MEDAQC, ali nisu znali za ostale sastanke te pita je li bilo jos susreta.

Cristoph Konrad kaZe da su se trebali odrzZati drugi susreti, ali su bili preblizu datumima sastanaka
SAC-a te su stoga otkazani. Radilo se o problemu s ljudskim resursima.
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Rosa Caggiano istice da MEDAC ve¢ pomno prati MSE postupak za plavoperajnu tunu te precizira
da se ova pitanja pozorno motre.

Chato Osio (GU MARE) zahvaljuje Christophu Konradu i isti¢e da, Sto se tice MSE postupka, treba
imati na umu dvije stvari, odnosno normu za kontrolu ulova koja se u naredne dvije godine treba
definirati zbog nedostatka benchmarka za srdelu. Kaze da ce se, ¢im bude dovrsen benchmark za
srdelu, uz doprinos sviju, pronadi najbolja strategija za ulov koja ¢e morati voditi racuna o brojnim
¢imbenicima, ukljucujuci one ekonomske. Precizira da je postupak otvoren i da ¢e biti viSe prilika
za sudjelovanje MEDAC-a. Na odgovor Rafaelu Masu, istie da se Cecilia Pinto osvrnula na podatke,
ali obvezuje nas nacelo upravljanja stokova na temelju najboljih raspolozivih znanstvenih misljenja.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) podsje¢a da je MEDAC vrlo aktivan i proaktivan te istice neke
politicke aspekte kao Sto je percepcija sektora: ribare se ne vrednuje zbog njihovog empirijskog
iskustva, veé ih se uvijek sumnjici i krivi. Nalazimo se pred delegiranom uredbom vezano uz koju se
dostavljalo komentare i kojom se mijenja funkcioniranje savjetodavnih vijeéa te kojoj je namjera
promijeniti sastav od 60%. Cak se predvida i moguénost toga da predsjednik bude vanjska osoba,
radi se o izmjenama koje mogu samo oslabiti sastav i ulogu tijela.

Marzia Piron izlaZe slajdove i podsjeca Sto je dosad ucinjeno u tom pogledu te navodi da je 20 20.
formulirano misljenje o Jadranu u kojem se u vise navrata naglasavaju socioekonomski ucinci te da
je naglasak na potrebi za azurnim podacima kako bismo imali odgovarajuc¢e mjere upravljanja.
Podsjeca da je vazno godiSnje aZurirati stanje male plave ribe i voditi ra¢una o u¢incima hitnih mjera
na resurse jer neki ¢lanovi te mjere smatraju najprikladnijima. Naglasava se da se dvjema vrstama
ne moze upravljati odvojeno i da bi viSegodisnji plan trebao biti dugorocan. Zakljucuje, rekavsi da
¢lanovi inzistiraju na vaznosti ekosustavnog pristupa.

Chato Osio (GU MARE) kaZe da je uzeta u obzir godiSnja tempistika koja se predlaze u misljenjui da
¢e moci pregledati i socioekonomski aspekti kod upravljanja stokova. Tempistika od 20% ne moze
se promijeniti iz jedne godine na drugu, ali je ograni¢ena na 10% na nekoliko godina. Za mjeSovite
ulove postoji mehanizam koji jam¢i fleksibilnost i stoga vjeruje da su brojne tocke, na koje je ukazao
MEDAC, uvritene u plan. Sto se ti¢e Visegodiinjeg plana za zapadno Sredozemlje, na odgovor
Antoniu Marzoi isti¢e da, ako se razmotri zaklju¢ni sporazum Uredbe za TAC-ove, smanjenja su vrlo
postupna, smanjenje od 6% s mogucnoséu povrata 2% za one koji primjenjuju selektivne alate.

Alessandro Ligas, s pomocu slajdova, predstavlja rezultate sa sjednice radne skupine STECF-a 21—
07 vezano uz u¢inke Uredbe o tehnic¢kim mjerama. Predstavlja zahtjeve Komisije Radnoj skupini te
ciljeve. Europska komisija predloZila je 33 stoka, od kojih je 13 za Sredozemlje. Radi se o stoku osli¢a
i trlja blatarica u zapadnom Sredozemlju i istoéno-sredisnjem Sredozemlju. Zakljucuje se da se zbog
glavnih koristenih alata lovi velika koli¢éina mladi, osobito osli¢a, te kad bi se optimiziralo
selektivnost alata, bilo bi moguce bolje oCuvati mlad te postici ciljeve odrzivosti uz manje smanjenje
ribolovnog napora. Ligas priopéuje da je RS odludila testirati 5 scenarija s projekcijama za
buduénost: ,status quo“, ,crank” (odnosno simulacijom ucinka mjera poput zabrane ribolova u
nursery podrucjima ili uvodenjem uredaja poput resetki), ,shift” gdje se simulira povecanje veli¢ine
oka mreznog tega, ,amat” u kojem se simulira krivulja selektivnosti u u skladu s krivuljom zrelosti
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stoka, te posljednja simulacija ,,F“ koja simulira rezultate uz smanjenje ribolovne smrtnosti prema
referentnoj tocki. Naglasava da je postotak mladi u nekim sluc¢ajevima vrlo visok za osli¢a, u nekim
sluCajevima dosezZe 80%, ali istice da se taj postotak smanjuje poboljSanjem selektivnosti alata te
da je to smanjenje znatno u scenariju ,shift”, ali i u scenariju ,crank”. Ligas kaze da, za dobivanje
optimalne razine ribolovne smrtnosti, treba znatno smanijiti ribolovni pritisak poboljSanjem
selektivnosti alata, a da se razina moze posti¢i manjim smanjenjem ribolovnog napora osobito za
stokove poput stoka osli¢a, Sto bi dodatno zastitilo mlad i dovelo do vece sukladnosti sa zahtjevima
ZRP-a, osobito onih vezanih uz obvezu iskrcavanja, a usto bi opéenito smanijilo ribolovni utjecaj na
ekosustav.

Marzia Piron podsjeéa da se misljenje MEDAC-a odnosi na Uredbu o tehni¢kim mjerama te navodi
da 60% ne bi bilo spremno na primjenu dodatnih mjera vezanih uz selektivnost i zastitu stanista i
osjetljivih vrsta, iako bi bilo spremno usvojiti inovativne alate. MEDAC je poslao misljenje o
ribolovnim tehnologijama u kojem se podupiru mjere prostorno-vremenskih zabrana dogovorene
s dionicima sve dok su one standardizirane na razini GFCM-a. Zaklju¢uje rekavsi da se MEDAC slaze
s tvrdnjom da je potrebno vise podataka i vise socioekonomskih mjera te naglasava vaZnost
sukladnosti s preporukama na razini Sredozemlja.

Rafael Mas kaZe da selektivnost primijenjena na osli¢ utjee na sve vrste te je stoga potreban veliki
oprez kod primjene utvrdenih mjera.

Alessandro Ligas slaze se s navedenim, selektivnost ribolova pridnenim povlaénim mrezama je
optimalna za trilju blataricu, ali ne i za osli¢a te menadzZeri to trebaju uzeti u obzir.

Izvr$na tajnica prelazi na posljednju to¢ku dnevnog reda vezano uz rezultate Vijeca Agrifish koje se
sastalo 12.i 13. prosinca, te daje rije¢ Barbari Focquet.

Barbara Focquet (DG MARE) prenosi rezultate sa sastanka Vijeca Agrifish, koji se odnose na okvir
upravljanja za Jadran, zatim prelazi na temu od veceg interesa, vezanu uz provedbu MAP-a za
zapadno Sredozemlje te navodi da je pocetni pristup bio pristup cjelovitog paketa za dosezanje
MSY-a do 2025. Kaze da se slusalo prijedloge drzava ¢lanica te da su uzeti u obzir normativni
zahtjevi i naCela ZRP-a, da je stoga smanjen napor za 6% i predloZzen mehanizam selektivnosti i
kontrole nad mladi i nad biomasom jedinki u mrijestu. Focquet kaze da ce se ribare poduprijeti u
toj tranziciji dodjelom ribolovnih dana od 2%. Kaze da se usuglasilo da se ponovno uvede rezim
ribolovnog napora za parangale na temelju ribolovne smrtnosti pridnenih vrsta. O ribolovhom
naporu odludivat ¢e se u narednim godinama. Postignut je dogovor za najveée ograni¢enje ulova,
$to nije TAC, za veliku crvenu kozicu i svijetlocrvenu kozicu i to zato jer treba smanijiti ribolovnu
smrtnost. Osim toga, u znanstvenom misljenju zabiljeZzeno je da samo smanjenje ribolovnog napora
ne bi omogucilo postizanje tog cilja. Vezano uz drugu tocku, odnosno socioekonomski ucinak,
razumije bojazniribara, ali EK donosi odluke na temelju najboljih raspolozivih znanstvenih misljenja
te isti¢e da smanjenje za ribolov pridnenim povlaénim mrezama, da se pratilo klasi¢ni pristup, ne
biiznosilo 6%, veé 22% u skladu sa STECF-om.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



il
MEDAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C O U N {,‘ |
Jose Maria Gallart (CEPESCA) tvrdi da rezultatom sa sastanka Agrifisha dobivamo dodatno
smanjenjeribolovnih dana jer je 2021. Spanjolska flota ispoStovala sve obveze, povecala je podrudje
zabrane ribolova, smanjila utjecaj na morsko dno, poboljsala ribolovne alate, smanjila prihode,
radila i tijekom pandemije. Pita gdje je vidljiv rezultat ve¢ donesenih mjera. Smatra da povjerenik
ne razumije njihove uloZene napore i da je ponasanje Europske komisije neprihvatljivo te da ¢e sva
ova smanjenja dovesti do nestanka profesionalnih ribara. Podsjeca da je povjerenik bio u Almeriji
te je bio pun razumijevanja, ali da se nakon toga uvelo TAC-ove za veliku crvenu kozicu, iako se
naziv same mjere promijenio.

Rosalie Crespin (CNPMEM) zahvaljuje GU MARE-u i, $to se ti¢e Francuske, slaze se s primjedbom
Spanjolske, jer su trazili status quo mjera s obzirom na uloZene napore profesije i pozitivne
rezultate postignute prostorno-vremenskim zabranama, osobito u Francuskoj. Podsjeéa da su
kocarice ve¢ bile ispod granice prinosa 2021. (jos$ i viSe ako gledamo u kontekstu povisenja cijene
goriva), i da su pretrpjele dodatno smanjenje od konkretno 4%, koje ih gura dodatno ispod praga
profitabilnosti, cime se ugroZava cijeli proizvodnilanac. Rosalie predlaze da se pri¢eka s mjerenjem
i procjenom ucinka donesenih mjera upravljanja predvidenih u planu upravljanja. U svjetlu novih
odobrenih mjera, smatra da je potrebno predvidjeti nove popratne mjere za sektor.

Barbara Focquet (GU MARE) pojasnjuje da sustav TAC-ova nije ista stvar, jer se na zahtjev
Spanjolske pre$lo na ovo novo najvede ogranicenje ulova koje nije stalna mjera poput TAC-a.
Vezano uz financijsku potporu, za popratne mjere vezane uz novi EFPRA, smatra da je Europska
komisija slusala prijedloge drZava ¢lanica i dionika te se stoga i koristilo sve instrumente. Istice da
se nalazimo u reZimu odstupanja od roka 2020. Ve¢ kod odluke da se produlji za 5 dodatnih godina,
vodilo se racuna o potrebi da se u obzir uzmu specificne znacajke Sredozemlja.

Chato Osio (GU MARE) dodaje da su se, vezano uz selektivnost, u Spanjolskoj provele studije u
kolovozu 2021. i da su u studenome jo$ bile u tijeku, ali poboljSanje selektivnosti nije bilo
predvideno za 2021., vec ée se provesti u narednim godinama. Vezano uz zahtjev da se vodi racuna
o mjerama donesenima u 2021., precizira da ¢e ucinci u moru biti vidljivi u 2022., ali projekt traje
godinu dana i stoga je nemoguce procijeniti stokove u stvarnom vremenu. Zakljucuje, rekavsi da
TAC-ovi mogu biti politicki problem i on to shvaca, ali za neke stokove to je jedini nacin da se
dosegne MSY.

Emanuelle Sciacovelli (FEDERPESCA), vezano uz MAP za Jadran, pita kako to da je MAP za zapadno
Sredozemlje predviden u europskoj Uredbi, dok za Jadran postoji Preporuka GFCM-a.

Chato Osio (GU MARE) objasnjava da je razlika izmedu MAP-a za zapadno Sredozemlje i onog za
Jadran u ¢injenici da su prvim MAP-om obuhvacene samo europske flote, dok se MAP-om za Jadran
obuhvadaju i trece zemlje.
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Mpaktika tnG £KtaKktng ouvedpiaong touv STECF (15-20 NogpBpiou) kot tng cuvavinong
Agrifish (12-13 AekepBpiov)
Awdiktuakn ocuvavinon-NAatpoppa Kudo
17 AekepPBpiov 2021

H ExkteAeotikn) Mpappaténg KNpUOOEL TNV £vapén Twv epyactwyv Kal e€nyel otL Ba cuvtovioel TIg
epyaoieq NG EKTAKTNG OHAdAG Epyaciog ylati mpoKeLtaL yla pia cuvavtnon mou KaAUTteL Stadopa
Bépata. EVNUEPWVEL TOUG CUUUETEXOVTEG OTL TTOAAQ UEAN amo Tnv ItaAia dev Ba unopéoouv va
TIAPOUV HEPOC OTNV TPWLVA cuvedplaon AOyw HlOC cUVAVTNONG TToU GUVEKARBEL amo tnv Mevikn
AleBuvon Altelag tng ItaAiag.

Evkpivetal opodpwva n nuepnoia dtatan xwpig altrpata yla KAnoLo tpomnonoinon.

OLepyaoieg ouveyilovtal e TNV Mapouciaon TwV AMOTEAECUATWY TNG TEAeUTAlag OAOUEAELQC TOU
STECF oxetkd Me tnv afloAdynon Ttng Kkataotacng twv amobsudtwv ywa to 2021,
oupnep\apBavopévng kat tng opadac epyaciag 21-11 yia tnv dutikp Meodyelo OTwe KoL TNG
opadag epyaciag 21-15 oxetkd pe tnv Adplatikr, to lovio kat to Awyaio, and tov Alessandro
Mannini tou Kowvou Kévtpou Epsuvwv (Joint Research Center — JRC).

O EMLOTNHUOVIKOG EUTMELPOYVW LOVAC CUOTAVETAL AEyovTag OTL epyaletal e6w KAl TIEVTE XpOVLA OTNV
Ispra omou Bpioketal to Kowd Kévipo Epeuvwy Kal aocyxoAeitat pe tnv cuAloyr Sedopévwy mou
adopolV Tov aAleUTIKO KAGdo atnv Eupwrn. MNponyouuEvwe pyAcTtnKe oTo MAVEMIOTAKLO TNG
révoBacg. O Alessandro Mannini mapouotlalel Ti¢ cuvnuuéveg Stadaveleg avadEpovtag OTL Ta
anoteAéopata mou KupwBnkav amno tnv OAopéAeta tou STECF amoteAoUv TNV eMLOTNUOVLKA Bdon
yla TIG SLOXELPLOTIKEG amodACELC TTOU TpoTeivovTal amo tnv EE.To Oéua tn¢ napoucioong adopa
TG a&loAoynoelg Twv amoBeudtwy mou €xouv yivel yia to 2021 yia tnv dutik Meooyelo, tnv
Adplatikn Kkal to lovio. Qupilel OTL OAl TOl €MLOTNUOVIKA oarmoteAéopata dlatiBevral otnv
LotooeAida tou STECF. O EMIOTNUOVIKOG EUTMELPOYVWHOVOC aVADEPETAL OTOUE TPOTIOUG LE TOUG
omoloug yivetal n afloAdynon twv amoBsudtwy. ITnV cuvnupévn mapouacioon eényeital otL oe
KOTALOTAOELG KATA TIG omoleg ta dedopéva dev elval emapkr), afloAoyeital Evag KOTAAOYyog mou
eTUTPENEL va 60000V HeEPLKEG evdelfelc Twv TACEWV ToOu emikpatouv. H afloAoynon twv
anoBepdtwy otnv napoucioon €ywve to 2021 kat AapBavel umodn ¢ ta Sedopéva pexpLto 2020.
Me Baon tnv andotaon and tnv Méylotn Buwotpn AAleutikn Ovnowuotnta (FMSY) anodacifovtat
OL OALEUTIKEG EUKALPLEG yla TNV EMOUEVN XPOVLA. AVAKOLWWVEL OTL yla 5 amoBépata dev KATEDTN
Sduvatov va yivel pla mAnpncg afloAoynon ylati ta Sedopéva dev ntav emapkr). e O0tL adopd To
oUVoAo Twv 28 anoBepdtwy mou aflohoynBnkav, mtpoekupe OtLTO 53,6% BplokeTal oe kKatdotaon
umepeKUETAAEUONG, TO 21,4% Sev €lval QVTIKEILEVO UTIEPEKUETAAAEVONG VW TO 25% Baoiletal
oe b¢eiktn Blopalag. O Alessandro Mannini g€nyet otL To 2020 napatnpnOnke pla peiwon twv
ekpoptwoewv Twv Sladopwv anobeudtwv Adyw Tng mavonpiag.

MapepPaivel o Ales Bolje (ZZRS) yia va InTtrioel SLEUKPLVACELC yla TV TOco uPnAn avénon Twv
ekpopTwoewyv oouTildg otnv GSA17 evw mapAdAAnAa tapéxet dedopéva yla tnv aALeia. Na tov Adyo
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QUTO {NTdeL va HABeL Toug AGyouG TNG ONUAVTIKAG avénong Twv eKPopTwoewv oourdg. O Kog
Bolje yvwpilel ta 6oa ouvéPnoav otnv IAoBevia aAa oxt otnv Italia kat tnv Kpoatia. Nwpilet
OTL KOTA TNV SLAPKELA TNG TTOVONULAG OL ayopEG aviEdpacav Le SLadopeTLKO TPOTO OTLG SLAd OpEC
XWPEG Kal auTo evEexopEVwE dnUloupynoe Uila acupdwvia ota dedopéva.
O Alessandro Mannini amavtael otL eivat SUGKoAo va yvwpilel kaveic Toug Adyoug Kat Bupilel otL
Ta Sedopéva mapéyovral anod ta Kpatn LEAN. Mia iBavr) untoBeon Ba umopoloe va cUVEEETAL E
1o lockdown. O kog Mannini anavtdel 0tL dev €xel Aemtopepr otolxeia mpoxelpa otnv S1abeor Tou
oA\a katoAoPaivel TOAU KaAd TIC €€nynOELg Tou YAOBEVOU eKMPOOWTOU. YIoypoppilel OtL ta
anoBépata tng couTdg Sev elval og apvnTiki Kataotaon Kat OTL auth n avénon anofaivel mpog
0delog TG dlatrpnong Ttou mopou oto HEAov. Eivatl SUokoAo va kataAdfou e Toug Adyoug Tiow
OO AUTEC TIG aAAOYEC TwV SeSOUEVWV.

Maipvel Tov Aoyo o Alessandro Ligas, BLoAdyog mou acxoAeital e TNV LEAETN TNG SUVOULKAG TOU
OALEUTIKOU TTANBUOMOU Kol TIou €lval EKMPOoWTOC TNC ItaAlag otnv cuykévipwon deSopevwy,
UTIOYPOLUUIZEL OTL CUYKEVTPWONKAV OE OTEVH) CUVEPYOOia Ue TouG alAleic. O kog Ligas avaKolwveL
otL Sle€dyovtal Kal EMLOTNOVIKEG EKOTPATELEG OTLG OTMOLEC UIOBWVOUV ETIAYYEAUATIKA AALEUTIKA.
Ze OTL adopd TNV oOUTILA, OL aveEApTNTEG MANpodopieg amd Tov KAASO TNG EUMOPLKAG AALELag TTou
OUYKeEVTpwONKav katd tnv Slapkela tng ekotpateiog Solemon, £€8siav OtL autd to €idog
napouolalel avéntiki taon. Katd ocuvénela Ba pumopovoe va auénbel n alieuon. AKOun Kat n
QALEUTIKN oTpatnylki Ba pmopoloe va opioel auth TNV avénon ylati ta aAlevtika 6a punopolvoav
va £XOUV apXloel va aALEUOUV O€ TIEPLOXEC TILO KOVTA OTNV OKTI TIPOKELUEVOU VA LELWOEL TO KOOTOG
TWV KAUGLUWV KoL VA aVTLOTABOULOTOUV oL AMWAELEG TTou odeilovTal oTnv tavdnpia.

MapepPaivel o Rafael Mas (EMPA) kal eUXOpLOTEL yLa TV Tapouciacn Kot yla tTnv Slopyavwon tne
EKTOKTNG OUVESPLAONG. ZUCTAVETAL WG EMayyeApatTiag aAléag Twv Bakeapidwv kot AE€L OTL TTOAU
ouxva uloBetel pila kpttikn otacn amévavilt oto STECF. Ie autn TNV MEPMTWON OPWG EXEL
anodpaocioel va unv glval TTOAEULOC TNG opyAvVWONG. ZnTtdet va pabel av ta Bloloyka Sedopéva
Baoilovtal oe mAnpodopieg mou mapExovtal ano kpAatn KEAN yatt Oa Beke va kataldfel tnv
AOYLKN TWV OMOTEAECUATWY, AapBavovtog umodn TIG EMUTTWOEL TOUC OTNV (W TWV OALEWV.
Oewpel Ot elval avanopeukto ta dedopeva tou 2020 va e€aptwvtal ano tnv movonuia. Mo tov
AOyo autd Ba pmopoucav va pokUPouv XapnAotepes MooOTNTEG aAleu LATwWV Kal Blopalog oe
OX€0N HE TA TpoNyoUuUevVa Xpovia. uudwva pe tov Rafael Mas dev umapyeL MPAYUATLKA YVWON
¢ Blopalacg yati Sev €xel yivel kamola afloAdynon eni tomou.

O Alessandro Mannini amnavtdel 6tL to 2021 dev €xeL alohoynBel. Ta povtéla avadEpovtal oty
LOTOPLKA Katavoun mou Baciletal 0to cUOTNUA CUYKEVTPWONG 6€d0EVWVY TO OTIOLO XPNOLUOTIOLEL
Kol epmopikad Oelypata alda kot Seiypota ekdpoptwoewv. OL mAnpodopieg mou £xouv
xpnotponownBel cupnephapfdavouv kot Sedopéva mou eivat aveEaptnta ano tnv aAleuTtiki dpdon
YLOTL €XOUV CUYKEVIPWOEL Amo MELPAUATIKEG AALEUTIKEG EKOTPATELEG KOL TTIOU OTOXO €XOUV TNV
afloAoynaon tne Blopalag otnv BANACOQ. I€ YEVIKEC YPOLMEG, OTAV TIPOKUTITEL OTL TA EUIMOPLKA
oAtevpata avéavovtal kat n Bopdla otnv Badhacoa HelwVeTal, Sev eival KaAo onuadt. H avtiBetn
nopeia 6pwe, Bewpeital Betikd amotédeopa. O gunelpoyvwpovag tou STECF umoypappilel oe
KaOe mepinmtwon OtL n taon Seiyvel pia pPeiwon ToOu MOCOOTOU eKUETAAAELONG. Oa TIPEMEL val
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TEPLUEVEL Kavelg To 2021 pokeLUEVOU va KATaAABEL av n pelwon odeldeTal otny mavonpia r oTig
TIOALTIKEG TTOU €X0OUV aKOAoUONOEL.

MNapeuPaivel o Giacomo Chato Osio (DG MARE),euxaplotwvtag Tov eumnelpoyvwiova tou STECF
yla TNV cUVTOUN KoL 00PECTOTN AVOOKOMNGN TNG KATAOTOONG. ATtO TNV MOpousioon TTPOKUTITEL OTL
n katdotoon PeAtwwvetal. H alAleutikn) mieon UELWVETAL €ML OPLOPEVWV ATIOBEUATWY TIOU
avtidpoUlV KaAd XAPLG OTLC TTOALTIKEG TTOU €X0uV ehapULOOTEL LEXPpLTWPA. MepLKA amoBEpata £Xouv
dtaoel ota péylota enineda Blwolpung allieuong Kol oUTO lval KATL TTou Ba IIPETEL VOl MOLG KAVEL
nepndavoug. Akoun Kot otnv Adplatiki Kot pe géaipeon Alyootd amoBépata , n KAtdotaon
nopouotalel oadr BeAtiwon. Oswpel OtL Oa mpémel va kivnBoU e pog autr tnv katevBuvon.
Avadépetal ota PETPA TTou uloBetrOnkav to 2020 kot to 2019. Eneldn ta povtéAa umoAoyilouv
v Bopdla otnv BdAacca, ald kot tnv oAleuTikn Bvnowodtnta, AapPdvovtal umoyn ot
ETIMTWOELG TWV SLAXELPLOTIKWY TapeUPAcewv. A0 auth tnv amoPn n aAlEuTKy Bvnoluotnta
ovTikatontpllel Ta LETPA TTOU VLIOBETHONKAV LEXPL TNV XPOVLA EEETAONC TWV SESOUEVWV.

O Antonio Marzoa (Unacomar) cupdwvel pe oca avadepOnkav amnd tov Rafael Mas kat ekppalel
TOUG TPOPBANUATIOMOUG TOU YLa TO YEYOVOG OTL 0 0TOAOG CUVEYXITEL va HELWVETOL AANG UTIAPXEL OAO
KoL tepLoootepn alievon. Eival avaykaio va avaAuBei o kAadog yia va kataAaBoupe TLouppaivel
o€ eninedo xovdpIkNg ayopds. Ouuilel otL otnv lomavia e€aleidOnkav 14000 pépeg aAleiag Kat
QUTO pElwoe KOTA TIOAU TOV OYKO TWV OALEUPATWY. Oa NTAV OKOTILLO CUVENMWE Vo KATaAdBou e
nota Oa prmopouacay va ivat ta aAAa attio BvnolpotnTag yati moAl cuxva n BAcn TOU OKEMTLIKOU
HOG €lval povov n aAleuTik Bvnowotnta. Oa npémnetl va AndBouv umoyn kot AAAOL TAPAYOVTEG
OTMWC¢ N OOTIKA TEON, TA WKPOTAACTIKA, N KUKAodopia Twv okadwv KATL. Oswpel otL Ba RTav
avaykaio va yivouv mapaAAnAa gpyacieg mouv Ba Aappfavouv umoyn Toug Kot AAAEC EMUMTWOELC.
Elvalr avaykaio va StatnpnBel koL 0 KOWWVIKOG KOl OLKOVOULKOG TIUAWVOG TIPOKELEVOU v
TPOOTATEUTEL 0 KAASOG KOl OL TTOPOL, tapateivovTag TG PpoPAEMOUEVEG TPpOBeoiEC.

H Marzia Piron kdvel pia avoakepalaiwon Twv TPONYOUUEVWY YVWUOSOTACEWY TIOU
mapouclaotnkayv arno to MEDAC oXETLKA LE OUTO TO BEUA TTOU LOALG TTAPOU COLACTNKE, e avadopa
OTO KELUEVO TWV HEYLOTWY BLWOLUWY OALEUUATWY O0TNV aALeuTIK Sdlaxelplon otnv Meoodyelo tov
Mato tou 2021. (Mpwt. 115/2021). Ouuilet 6TL oL Baoikég mapatnproels adopolV Ta TOPAKATW
Bepata: 0 SelKTNG TWV HEYLIOTWV BLWOLUWY OALEUHATWY €lval guaioBntog otic mapaAAayEG TNG
Bepuokpaciag Kal Tou KAMaTog aAAd Kal oTig TpodLkéC. Mrmopel va dtadopomoinBel pe Baon ta
€lén otdxoc¢ mou cuunephappavovral otnv dla aAleutikn dpacn (ULKTH aAlela) Kal piot aALEUTLKA
Opdon UMopel va EMNPEACEL TOUG OTOXOUG MLOG AAANG aAleuTIKAG Spdong. Kat' oucia, ot
afloAoynoelg Twv anobepdtwy otnv MeoOyeLo KOl Ta OXETLKA HETPA Slaxeiplong Baoilovtal ota
HEYLoTA BLwoLpa aALEV LaTa EVOG €L60UC LOAOVOTL N AsKAvn XapaKktnpiletol and mapouaia mToAAwY
elbwv. Aev umdpyouv AaMeg mapeuPdaocels kat o Adyog bSivetat otnv Cecilia Pinto amd to
MavemotAulo ¢ MévoBag mpokeévou va UANCEL yla tnv oudda epyaciag mou adopd To
kaBeotwg alleutikng mpoomabelag yio ta BevBomelayika €idn otnv dutiky Meoodyelo. Ot
ouvnuuéves dladaveleg e€nyouv AEMTOUEPWE 00O €XOUV YIVEL LEXPL TWPA OTNV TEPLOXN TNG
Sutikng Meooyeiov amo mAsupdg tng opadag epyaciag tou STECF mou umodiaipeoe Tig
evlladepopueveg GSA mou adopolv To MOAUETEG P Oypappa o€ SU0 TAEUPEG. TNV LoTtavo -yoAALKN
KOLL TNV LTOALKN.
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H ka Pinto avadépel 0tL Ta povtéAa deixvouv OtL n mpoBeopia tou 2025 sival TPo TwV MUAWV yLo
Va UIMOPECEL KAVELG va TTAPATNPAOEL ULA OLKOVOULKA avakauyn tou kAdadou. To clotnua Twv
TIOCOOTWOEWV ETILONG, TPOKUTITELVA E(VaL KAAUTEPO Ao GANA SLAXELPLOTIKA LETPA aTtO TNV Aron
NG BeAtiwong TG MIKTAS aflag. ITNV TILo avaTtoAlkn mepLoxn thg dutikng Meooyeiou mou otnv
oucia adopd TIg ITallkég SUTIKEG GSA |, n pelwon TN mpoomabelag kal povov dev daivetal va
ouvenayetal pia BeAtiwon yla ta anobépata twv yopidwv, o avtibBeon pe 1o cUOTNUA TWV
TIOCOOTWOEWV ToU Ba BeATIWVE TNV KATAOTOON KoL YLot TNV KOKKLVN KoL yla TNV YaAQOKOKKLVN
vapida .H ouvoAkn pewktn afla dpaivetal va pelwveTal o€ KABe TepiMTwon akOpUa KaL av auTto
yivetailoe Babpo Stadopetikd pe Bdon To oevaplo ou epapUOlETAL KL TO TUA KO TTou AapBdaveTal
urtoyn. H ka Pinto ovoKOLWVWVEL OTL O€ AUTH TNV TEPLOXI] €XEL EGAPUOOTEL KALLTO TEAEUTOLO LOVTEAD
mou eival cadég and tnv amoyn TOU XWPOU KoL TIOU TIPOCOMOLALEL KOL TG ETMUMTTWOEL] TWV
TIPOCWPLVWY aTtayopeVoEwWV. MNa TG epubpeg yapideg paivetal va pUnv mMPoKUTITOUV ETUITTWOELC
000 bev epappolovtal Ol TOCOOTWOELG. ATIO TNV OTLYUI) TToU Ba ebapULOCTOUV OL TOCOOTWOELS, Bal
TeOel N MPOPANUATIKA TNG LETAKIVNONG TOU OALEQ TIPOG TNV aKTh adou dev Ba pumopel mMAEov va
aALeVEL yapibeg, HETA amo TNV €€AVTANGCN TWV MOCOCTWOEWY TOU. H PETaKivnon autr Ba €xeL wg
QMOTEAECUA MLt avaTtOdEUKTN avénon TNG AALEUTIKNAG TIEONC OE OPLOUEVEG TEPLOXEG. XTNV
edapuoyn TWV TOOOOTWOEWV CUVETIWC , €lval amoAuta avaykaio va SiepsuvnBolv kal ot
ETWTTWOELG TNG €POAPUOYNE TOUG ATIO TNV OTLYUN TTou Ba OpLOTEL TO AVWTATO ONUELD. Z€ YEVIKEG
VPOAUUEG daiveTal OTL PeETAED TWV SLOXELPLOTIKWY UETPWV TIou afloAoyrnBnkav, oL TOCOCTWOELG
€XOUV TIG UIKPOTEPEG EMUTTWOELG. 2TA CUUTIEPACHATA OPWE TIPOKUTITEL OTL N OTASLAKA HElWON TNG
TpooTaBelag, KaBLOTA EAAXLOTEG TIC AMWAELEG TWV £008WV Kal Tou PLKTOU kKépdoug. H eloaywyn
TOU TETPAYWVOU HaTlol TwV 50 XLA. KoL 0TO TTAPAKTLO AALEUTIKA KoL € AUTA TwV BabBéwv vddatwy,
HE pia HElWoNn TNG AALEUTIKAG TIPOOTIABELAC KOl PE XWPLKEG amayopeUOEL;, CUVETIAYETAL Ml
avénon tng Blopalag kot pia peiwon TG aAleuTIKNG BvNoLUOTNTAC OKOWN KAl yLa TO anoBféuata
IOV €lval avTikelpevo umepekeTAAAeUONC. H Ka Pinto avadépel OTL pia augnpévn emAEKTIKOTNTA
UMOPEl va OUVEMAyYETAl pia HPElwon Twv aAlEVPATwY yla Ta amoBépata mou €xouv Nén
nipooeyyloel TNV BLwolun eKPeTaAAeuon To 2020. ITO CUUTIEPACATA UTIOY P UUIETAL HETAEY TWV
aMwv OtL Ta oevapla mou e€etalouv TNV edpappoyn tTwv TAC amo to 2022, Ba mpenel va
BewpnBouv wc LoLaitepa MPOKATAPKTLIKA ATTOTEAECUATA OTIO OAQ TA LOVTEAA. TO QIMOTEAECHA TTOU
ovopaletal palvopeva alleuong Ue MEPLOPLOTIKA TooooTtwoan (“choke effect”) &ev avalubnke oe
BaBog kat oto pEANov Ba mpemel va AndOel umtdoPn. Eva amod ta povteda avédepe OTL N epapuoyn
tou avtiotpodou cuotipatog TAC cUudwva HE TO OMOLO OL TTOCOOTWOELS aufavovtal Kabwg
BeATwwvETaL N KATAOTAON TWV anobeudtwy, Ba pnopouvoe va eival pia pEBodog mou neplopilel Tig
OLKOVOWLKEG ETUMTWOELG. 2€ OTL adopd tnv duvatotnta HeTAdOPAS TWV NUEPWY aAlelag pPeTay
EMAyyeAUATWY (métiers), n opdda epyaociag avadépbnke oe HeEPLKOUG TEPLOPLOMOUE OTOV
UTTOAOYLOUO TWV TTAPAYOVTWY LETATPOTING.

MapepuPaivel n Elena Ghezzi (LegaCoop) ywa va Intrioel SLleukplvroelg yla ta dedopéva yla tnv
ItaAia kat n Cecilia Pinto e€nyel 0tL mpokUMTeL oo to SeSopéva OTL Sev £XeL eTteUXOEL O PEYLOTOC
apLlOUOG NUepwVY Tou MpofBAémovtat amno tov Kavoviopo.

O Giulio Malorgio, amnoé to Mavemnotiuio tng MmoAovia moapeUPaivel WG EUTIELPOYVWHOVAC TNG
OALEUTIKNG OLKOVOMLaG. Zntael ueBodoloyikég mAnpodopieg yla To PEPOCG TTou adopd TNV WLKTH
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agla ™G EKPOPTWONG TWV AALEUPATWY TIPOKELUEVOU VA YVWPLLEL AV QUTEG OL TIUEG §OBNKav OAEG
LE Tov (8lo Tpomo avefaptnta amo to av ntav TAC ] oxL.

H Cecilia Pinto amavtdel otL ota Stddopa oevapla o MPoodLoplopog Twy TLUWV eival otabepdg
ylati Sgv urmtoAoyilovtal oL TPOCOUOLWOELS ETIL TNG SLOKU LAVONG TWV TLLWV.

O Antonio Marzoa (UNACOMAR) €KITA\GOETAL QIO TO YEYOVOC OTL OKOUN Kot av n ItaAia kot n
lomavia €xouv aAleUoEL AlYyOTEPO O€ OXEON HE TNV mavdnpia, Ta aAtebpata €xouv auénbel oe kabe
nepimtwon. AvagpéEpel 0tL ouvBwG dTav MEPLOCEVUOUV TIOCOOTWOELG KATA TNV SLAPKELD TOU £TOUG,
HETODEPOVTAL TNV ETOUEVN XPOVLA. AUTO OUWG SV CUVERN YLOL TIG AALEUTIKEG LEPEG. O TIPETEL VAL
UTTAPEEL Eval GUOTNHA TTOU VAL ETITPETIEL TNV AVAKTNON. ZuveXilel TNV mapepPfacr) Tou tovilovtag
TNV AVAYKN TIOU EVTOTILOOV KAl OL ETILOTHOVEG va auénBel o aplBpog Twv €TwV yla TV epapuoyn
TOU TTOAUETOUG TPOYPAUUATOC , oo 5 o€ 10 £tr. MpAypatL TOTEVEL OTL 0 AALEUTIKOG KAASOG £XEL
WOlaitepn onpacio AapBavovtog HeTafl Twv AWV uTIOPn OTL TPOKELTAL Yia pia Spaotnplotnta
TIPWTOYEVOUG TAPOYWYIG TIOU €XEL ALlYOTEPEG ETUMTWOELG OE OXEON UE AAAEC amd TNV amodn tng
napaywyng dtoéeldiov Tou avBpaka.

H Cecilia Pinto g€nyel OTL yla TNV wpa UTAPXEL LOVoV Eva £To¢ pe dedopéva Tou adopouv TV
edapuoyn Tou SLOXELPLOTIKOU TIPOYPAUATOC. Oa TPETEL ETIONG VAL UTIOAOYLOTEL OTL ETP OKELTO YLA
gl blailtepn xpovid. Zuvenmwg eival emikivbuvo va KatoAnel Kavel o€ oupmepAcUOTA
TipoBAETOVTOC pio LETOPOPA NUEPWV ATIO TNV Hia Xpovid oTtnv AAAN LeTafL TwV AAAWVY ylaTi auto
Ba kaBlotoloe akdun 1o SUCKOAO TOV UTIOAOYLOUO TNG avTidpaong Twv amobepdTwy.

H Barbara Focquet (DG MARE) mapspfaivel yla va Tovioel OTL TPOC WpPaG OeV UTIAPXEL €vag
KQVOVLOLOG TIOU va TP OPAEMEL TNV PETAOECN TWV MOCOCTWOEWV OALEUTLKN G POoTIABEeLag amod tnv
pia xpovia otnv aAAn. H mpoBeopia tou 2025 eival pia voulkn Kot SIKaoTikr poBeouia mou
uLoBEeTHBNKe amd Toug cuvopoBéteg, dnAadn amod to TupBouAlo Kat to KowoBouAlo. Oupilet
eniong otL AapBavovtag urtodn TIG KOWVWVIKO-OLKOVOLLKEG TTUXEG , 500nkKe pia e€aipeon og oxéon
LLE TLG OPXLKEG TIPOPBAEPELG.

O Antonio Marzoa (UNACOMAR) tovilelL OTL UTtApXEL avAyKn va auénBel n SLapKeLD TwV TTOAVETWV
TiPOYPOUUATWY. H Suvatotnta peTadopdg TNG AALEUTIKAG MPooTaBelag amd thv pia xpovid atnv
AN, 6ev mpoPAEmeTal amo Tov Kavoviopo Onwe Kal N epapuoyr) TwV MOCOCTWOEWY. Oswpel OTL
av KotodEpel Kaveilg va aAAGeL Too ypriyopa tov Kavoviopo ylo va Umopouv va epapuooTtouV
ta TAC, Ba mpémel va pmopel va to KAvel kat yla va auvénbel n Sldpkela Tou MPOYyPAUUATOC,
Aappavovtag umoyn OtL Ta XPovodlaypApUOTo TWV EMIOTNMOVIKWY EUTELPOYVWHOVWY Elval
OPKETA EKTEVH). Oewpel OTL XpeLalovTal 5 xpOvia mapamavw MPOKELUEVOU va uTtapéeL n duvatotnta
va ylvouv epdavr To AMOTEAECHATO TWV UETPWV TTOU €Xouv AndBOel péxpL Twpa.

H Marzia Piron moapouocialel pia ovvBeon twv yvwpodotnoewv mou Slatumwbnkav Tta
Tiponyou peva xpovia ano to MEDAC. Ztnv yvwpodotnon yla to MSY npoteivovtav aAAot Seikteg
TO KOTAAANAOL yla TO HECOYELOKO TAQLOLO. 2TOX0C NTav va Bpebel o kaAlTtepog cuuBLBacuOG
HETAEU TWV OWKOAOYIKWV 0dPeAWV/ KWWOSUVWV Kal TWV KOLWVWVLIKO-OLKOVOULKWY ETIUMTWOEWV. H
SlapKeELO TIEPLOCOTEPOU XPOVOU Yla 000 OLOPKEL TO TIOAUETEC TPOYPOUMQ, E€lval KATL TOU
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umoypappiotnke and to MEDAC to 2021 kot yla va pmopouv va afloAoynBouv oL ETUTTWOELS TWV
HETPpWV TOU uLoBeThBNnKav to 2019 kat to 2020 oAl Kot yla va umtapéel n duvatotnta va
aélodoynBouv e1¢ BABOC OL KOWVWVLKO-OLKOVOULKEG EMUMTWOELS. Mepattépw MpoBAnuatiopol Tou
adopolv to KaBeotwg aAleuTikn¢ poomabelag adopolv tnv avaykn va AndBouv unoyn ot
OLKOAOYLKEC TTUXEG OTWG N PUTIAVOT , OL BPEMTIKEG OUGLECG Kal AAAOL TTOLP ALY OVTEC.

MNapepuPaivel o Jorge Campos (FACOPE) ylati Bswpel kat ekelvog OTL akoun kot av otov Kavoviouo
Sev mpoPALmeTal n petadopd TNG AALEUTIKNG TPOOTIAOEL0G Ao TNV Hia Xpovid otnv aAAn, Katd
v Sudpkela NG mponyoULUevng ouvavtnong Agrifish, oplotnkav moocootwoelg mou Sev
nipoPAEmnovtal ano tov Kavoviopo: n EE katddepe va adatpéoetl tnv Aé€n TAC amod tov Kavovioud
oA\a katadepe o KABE TMeplMTWOon Kal va EVTAEEL TNV €vvola Ao TNV anoyn Tou HEYLOTOU oplou
aAievuong. To ovopa dAAage aAAG To PETPA TTAPEUELVE TO (SL0.

O Aoyog divetat otov Christoph Konrad mou cuotiveTol wg EMLOTNOVLKOC EUTTELPOYVWHLOVOG TOU
Joint Research Center (JRC), 6mou gpyaletal Ta TeAeutaia TPl XpOVLa. ZEKLVAEL TNV TApoUsioon
Tou Aéyovtag OTL n a&loAdynon NG SLAXELPLOTIKAG oTtpaTNYIKAG (MSE) Twv HIKPWV TEAAYLIKWV
umnpée pla  emotnuUovik 6paoctnpldTNTA TOU amaitnoe gpyacia 8 punvwv amod mAsupdg 3
ETLOTNUOVWVY. TNV otooeAiba tou STECF pmopel kaveig va avalntriost OAeg TI¢ Aemtopépetes. O
Christoph Konrad ouveyilel e€nywvtag tig cuvnupéveg Sladaveleg Kal UTTOYpaUUileL TNV onupacia
TOU EVTOTILOMOU TWV SLOXELPLOTIKWY OTOXWV TIOU OTNV MEPLMTwon autr adopolv tnv enitevén Twv
MEYLOTWVY BLWOLUWY OALEUPATWY KaBwG Kat pio Blopdla yevwntopwy Tou UImopel va dlatnproet
Buwowa ta aAtebpata. OL otoxolL autol embuwkovtal HéEca amod pia afloAdynon Twv
SLOYELPLOTIKWY OTPATNYLKWY TIOU EYKELVTAL OE Ml AOKNON MPOCOUOLWONG ToU OTOXO0 €XEL Va
TIPOBAEPEL TIC EMUMTTWOELC TWV KAVOVWY EAEYXOU TWV aALELUATWY. OAOKANPWVEL TNV TTapEUPach
Tou Aéyovtag OTL TO HEPOG TIou adopd Tn OlKoVopLK afloAdynon Aoyw €AAeldng Stabéoiuwv
Sebopévwy, Umopel va UTIOAOYLOTEL OVOV Ao moLoTikni anoyn.

O Rafael Mas (EMPA) euxaplotel yia tnv moapouciaon tou Konrad kal KAvelL pia yevikn
napatipnon otLn EE xpnotpomnolel Tig kat’ e€ovolodotnaon nNpagelg Lovov Otav To KpIlvel oKOTILHO.
Jupdwvel pe 6oa etlmav ot Jorge Campos kot Antonio Marzoa. AvadEpel otL otav yivetal avagdopa
0€ KOUPBLKEC OTLYUEC, N ATIAVTNON ElvVaL TTAVTOTE «SeV KATEDTN SUVATH N CUYKEVTPWON SESOUEVWVY.
Nop’ ON' auTA OpWG HeTa emBAAAovTOL HELWOELS. AE€L OTL elval OLaitepa tpoBAnUATIOUEVOC yLaTl
0€ OAEG TIC TIPOOOUOLWOELG TO KOLVWVLKO -OLKOVOLKA CUMMEPATHOTA £lval TTIOAU SUOKOA OTIwG
Tavta Kal S&v KATAANYEL KAVELC O€ KOULa amopaon OXETIKA LE auTo To BEua.

H Cecilia Pinto &leukplvilel éva onpeio mou adopd TV cuykEVTPWOn dedopuévwy: dev elval cwoTto
va Aépe OtL to 2020 Sev €ylve cuykEVIpwaon dedopEvwy ylaTl To mMpwTto Tpipunvo n lomavia sixe
npoBAfuata, tTa AAAA OpWG TPpiKnva €yvav ol Sty LatoAnPleg Kal oL EMLOTNUOVIKEG UEAETEG yLa
Vv GSA1. AuTo eival éva onpueio mou emBupel va Steukpvioel . EATIZeL T KOWVWVLKO-OLKOVOULKA
QmoTeEAECHATA OTNV MAPOoUCiacr Tou va umnpéav apketd cadn.

O Christoph Konrad &ieukpuvilel OtL ol pewwoelg yia tnv MSE (A€loAdynon ALaXELPLOTIKAG
JTPATNYLKAG ) €lval TILO TIEPLOPLOPEVEG KOL TA ATOTEAECHATA Elval ApECA KoL OTL TO MOAUETEG
Mpoypapua Ba enaveéetaotel kat Ba aflohoynBel. H MSE eival pia dtadwkaocia cupmnepiAndng
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Uopel CUVETIWG va TIAPEL LEPOG omoLloodnmoTe Kal Héow Tou STECF va mapeL pEpog pe Kabeotwg
EUMEPOYVWHOVO N Tapatnent. updwvel oOtL ot aleic Ba mpémel va Oswpouvral
EUMELpOYVWHOVES ylati Bplokovtal otnv BdAhacoa. Eva MSE mpoomnaBel va eival pia avolxti
Stadikaoia kat kaAel 6Aoug va oteidouv évav alléa yla va MApeL LEPOC. Asv avalntatol , pa
OTPATNYLKNA TIOU VO €lval QULYWE EMLOTNMOVLIKH. AvadpEpEL OTL £yLVaV TPELG CUVOVTAOELG KAl OTL
{ntnoav and 6Aoug va oTeilouv TIg anoyEeLg TOUG.

H Marzia Piron avadépel OTL TNV apxn TG XPOVLAS £yLve pia cuvavtnon tou STECF otnv omoia
T pe HEPog To MEDAC. Agv yvwpllel OpwG av €Xouv yiveL Kal AANEG CUVOVTAOELG. ZNTAEL VoL LABEL
av €xouv yiveL.

O Christoph Konrad avogéepel otL Ba €npemne va yivouv Kal AAAEG cuvavtioels. MeTd OpwWG
akupwOnkav ylati cuvénuttav pe tTnv cuvavinon tou SAC. Ymipée éva mpofAnua avOpwrivou
Sduvaptkou.

H Rosa Caggiano avadépel otLn dtadikacia tou MSE yio to epuBpo tovo, mapakolouBeital ek Tou
ouveyyug arnod to MEDAC kat Steukpivilel otL autd ta B€pata eeTalovTal MPOOEKTIKA.

O Chato Osio (DF MARE) suxaplotei Tov Christoph Konrad kat avadépel otL og 6tL adopd v
Sltadikacia tou MSE untapyxouv SUo onueia mou Ba pémel va €xeL Kavelg katd vou. OtL dnAadn o
KOVOVLOUOG YLa TO €AEYXO TWV aAleupdtwy Ba mpémel va oAokAnpwOel evtog Twv SUo emMduevwyY
eTwv, AOyw tng €AAewdng benchmark yia tig capdéAeg. Avakowwvel OTL LOALG oAokAnpwOEel To
benchmark yia tiq capdéAeg, Oa Bpebel pe tnv cUPPBoOAN GAwWV N KAAUTEPN OTPATNYLKN aAlevong
niou Ba mpémet va AapBavel urtdodn tng mMoAAOUG MapAyovTEG LETAED TWV OTIOLWY KOLL OLKOVOLKOUG.
Ateukpvilel 6t n Stadikaaoia eivat avolytr Kat otL Ba utapEouv MOAAEG EUKALPLEC TTOU Ba £XEL TNV
Sduvatotnta to MEDAC va cupfalel. Anaviwvtag otov Rafael Mas avadépel otL n Cecilia Pinto
ékave avadopd ota Sedopéva pa UTAPXEL N SECUELON WG MPOC TNV aPXN TNG SlaxelpLong Twy
amoBepdtwy pe Baon TG KAAUTEPEG SLABECUEG EMLOTNUOVLIKEC YWWHOSOTNTELC.

O Antonio Marzoa (UNACOMAR) Bupilel 6tt to MEDAC eivat moAU Spactnplo Kal UTtoypa et
HUEPLKEC TIOALTIKEG TITUXEG OTwE oL avtiANYPelg tou kKAadou. Ot alteigc dev alomolouvtal yLo Tig
EUTELPLKEG TOUG YVWOEL OAAA UTIAPXEL TAVTIA N TAON va TouC GOPTWVOUHE MPE guBUVEC.
Bplokopoote pnpoaota o€ €va Kot e€ouolodotnaon Kavoviopo mou TPOoToMoLEL TNV AELTOUpYLO TWV
JupBouAeuTikwy ZupBouAiwyv. EmiSlwket va arAafel Tnv olvBeon tou 60% Kol PTAVEL PEXPL TOU
onuelov va mpoPAEPeL OtL o Mpoedpog pmopel va eival kAmoLo eEwteplko mMpoowTmo. OAa autd
elval aAAay£g ou To POV TIoU KAVOUV Elval va TpOTomoLoUV TV cUvOeon Kal tov poAo Tou.

H Marzia Piron, pe tnv BorBsla pepkwv dradavewwv, Bupilel OAa 6ca €Xouv yivel PEXPL Twpa
OXETIKA UE To BEpa kot avadpEpet ot To 2020 SatunwOnke pia yvwpodotnon ya tnv AdpLatikn ,
TIOU UTtOYPaUMiZeL TTOANEG P OPEC TO BEUA TWV KOWVWVLKO- OLKOVOULKWY ETIMTWOEWV Kal TOVIeL TNV
avAaykn va UTApEOoUV ETUKOLPOTIOLNUEVO OTOLXELO TPOKELUEVOU va AndBouv ta KatdAAnAa
SLOXELPLOTIKA PETPA. OUUILEL TNV onpacia TNG ETACLOC EMLKALPOTOINONG TNG KATAOTOONG TWV
MLKPWV TIEAQYLKWY KOL TOU GUVUTIOAOYLOMOU TWV EMUTTWOEWY TIOU €XOUV TA KATEMEyovTa LETPA
eNl TwV MOpwWV ylati pepkd HEAN Bewpolv OTL T HETPA AUTA lval MepLocOTEPO Slaxelplolua.
Toviletal otL ta SU0 (6N Sev umopouV va amoteAoUV OVTIKELHEVO EEXWPLOTAC SLaxeiplong Kat OTL
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n SlapKeLla TOU TTOAUETOUG Tipoypappatog Ba mpémel va eival pokpompoBeoun. OAokAnpwvel
Bupuilovtag OTL Ta LEAN ETLUEVOUV WC TIPOG TNV GNUOOLO LG OLKOOUGTEULKIC TTPOCEYYLONG.

O Chato Osio (DG MARE) avadépet 6TL To XpovoSLaypappa TTou TPOTELVETAL OTNV yVwuoddtnon —
e popad &nAadn tov xpovo- €xel AndBel umoyn kat Ba pmopéocouv va e€eTaOTOUV Kol OL
KOLVWVLKO-OLKOVOULLKEG TITUXEG yLa TNV Staxeiplon Twv amoBepdtwy. Agv pmopel va aAAdageLto 20%
and tnv pia xpovid otnv GAAn aAAd meplopiletal oto 10% yla apketd xpovia. Mo Ta PELKTA
oALELHATA, UTIAPXEL EVAC LNXAVIOHOC TTOU gyyuaTtal Tnv eueALia. MoTeVEL CUVETIWC OTL TTOAAQ QTTO
Ta onpela mou etéBnoav anod to MEDAC €xouv cuunepiAndBel oto mpoypappa. Ita maiola Tou
MoAuetoug Mpoypdppatog yla tTnv Sutikr) MeoOyeLo, KL TIPOKELLEVOU VO ATTAVTAOEL 0ToV Antonio
Marzoa, avadEpel 0tL otov Kavoviopo umtapyel pia TeAkn oupdwvia yia to TAC , utapxouv oAU
otadlakeég pewwoels , pio pelwon katd 6% pe Suvatotnta avaktnong tou 2% yla Oooug
edapudlouy TNV EMAEKTIKOTNTA.

O Alessandro Ligas, pe tnv BonBesia dadavelwv, mapouaotdlel Ta ANMOTEAECUATA TNG CUVAVTNONG
NG opadag epyaciag tou STECF 21-07 w¢ mMpog TIG EMUMTWOELS Tou KavoviopoU Texvikwv METpwy.
Mapouoldlel Ta aLTApATA IOV €XOUV Yivel amod tnv Emtponr) otnv OE kabBwg kat toug otdxous. H
EE mpotelve 33 anobEpata ek Twv onolwv ta 13 adopolv tnv Meooyelo. Mpokettal yla amobepata
BakaAdou Kal koutocopoupag otnv Sutik MeoOyELo Kal OTNV KEVIPLKN KoL ovatoAlkn. Ta
ouunepaopata ival OtL Ta Baocikd gpyaleia ou xpnoluomnolouvtal , 0dnyouVv O ONUOVTIKEG
aAleVoelg yovou laitepa og otL adopd tov BakaAdo. H Suvatotnta BEATLOTONOINONG QUTWY TWV
KOUTIUAWY ETILAEKTIKOTNTAG TWV €PYOAEiwv , Ba eMETPEME pia KAAUTEPN oUVTIAPNGCN TOU YOVOU
KaBwg KoL TNV eMiTEVEN TWV OTOXWV BLWoLLOTNTAC KE Uia UKPOTEPN MELWON TNG MPOoTtABELaC.

O kog Ligas avakowwvel otL n OE anodaoioe va eAéyel 5 oevapla e mpoBoAég mpog To HEANOV.
To “status quo”, to “crank” (Le mMpooopolwon TWV EMMTWOEWV TWV UETPWV ONMWE TO KAELOLO
TIEPLOXWV vNTUOTpOodEiwvV N TNV El0aywyr HUNXOVIOUWV OMw¢ ta mAéypata), to “shift” mou
npocopoldalel TNV abénon Twv S1acTACEWV TWV HATLWY Tou SLXTuoU , To “amat” mou npocopoLalel
TNV KOUTTOAN EMAEKTLIKOTNTAG CUUDWVA LE TNV YPAUKN WPLHLOTNTAC TWV ATToBEUATWY Kal TEAOC TO
“F” mou mpooopolalel T AMOTEAECHUATA UE TNV HELWON TNC AALEVTIKAG Bvnolpotntag oUWV e
1o reference point(onueio avadopdcg). Ymoypappilel OTL TO MOCOOTO TWV YOVWV OE OPLOUEVEG
TEPUTWOELG elval Ldlaitepa U PNAO yla tov BakaAdao TAvovTaG O OPLOUEVEC TIEPUTTWOELS TO 80%.
Avadépel OpwG OTL BEATLWVOVTAC TNV ETIAEKTIKOTNTA TWV EPYAAELWY TO TTOCOOTO UELWVETAL KOl
elvat dlaitepa onuaviko oto oevaplo “shift” aA\a kat oto oevaplo “crank”.0 kog Ligas avadepet
OTL TPOKELUEVOU va emteuxOel To BEATIOTO emimedo alleuTtikng Bvnouotntag Ba ftav avaykaio
va umapéel pla onUavtikn Pelwon ¢ aALeUTIKAG Tiieong pe BeATiwon tTNG ETUAEKTIKOTNTAG TWV
epyaAeiwv. Auto to emninmedo Ba pmopoloe va emITEVXOEL Pe pia UIKPOTEPN UELWON TNG AALEUTIKNG
npoomnddelag Kuplwg yla amoBépata omw¢ o BoakaAdog. Autd Ba emétpeme plo KOAUTEPN
TipooTacia tou yovou Kal pia peyalvtepn compliance (cUppOpdwaon)Ue TA TPOATIALTOU LEVA TNG
KAAN kot tSlaitepa pe ekelva mou adpopouv TNV UTIOXPEWGCN EKGOPTWONG. Z€ YEVIKEC YPAUMEC, Oa
MELWVE TIC ETUMTWOELG TNG AALELOG OTO OLKOCUOTNUAL.

H Marzia Piron Bupilel otL n yvwpodotnon tou MEDAC adopd To gpWINUATOAOYLO yla TOV
Kavoviopo Texvikwv MEtpwv kat avadépetl OtL To 60% dev Ba ftav dateBeluévo va epapuooet
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TIEPALTEPW METPA TIOU VAL aPOpOoUV TNV ETLAEKTIKOTNTA KAl TNV MPOCTACia TwV BLOTOTWY KoL TwV
gvaloOntwv edwv, akoun kot av Ba eixe tnv 6tabeon va vioBetroel kalvotopa epyaleia. To
MEDAC anéotelle pia yvwpodotnon yLa TiG AALEUTLKEG TEXVOAOYLEG OMoU uTtooTtnpilovto Ta XWPo-
XPOVIKA HETPpA TIOU €Xouv oupdpwvnBel pe Toug evdladepouevoug UTO Tov Opo OTL Ba
npwtumonownBouv oe emninedo NEAM. OlokAnpwvel Aéyovtag ot to MEDAC avayvwpilel tnhv
avaykn va unapéouv meplocotepa SeS0UEVA KAl TIEPLOCOTEPA KOLVWVLKO-OLKOVOULKA HETPA Kall
Tovilel TNV onuaoia tTng cuPBATOTNTOG TWV ZUCTACEWV OE LECOYELOKO eMinedo.

O Rafael Mas (EMPA) avadépel OTL n eTAeKTIKOTNTA TTOU apopd Tov BakaAdo, emnpedlel OAa ta
€l6n Kol katd cuvenela Oa MPETEL va elAOTE TIOAU TPOCEKTIKOL 0TNV €PAPUOYr) CUYKEKPLUEVWV
UETPWV.

O Alessandro Ligas AéeL 6Tl ou udwVeL Kal OTL N EMAEKTIKOTNTO TG AALELOC LE TPATEG Elval BEATLIOTN
yLlO. TIG KouToopoUpeg aAAd Sev sival yla to BakaAdao. OAa autd eival O€pata mov Ba mpemnel va
oulntroouv oL pavatlep.

H ExteAeotikn MpappaTENG TIEPVAEL OTO TEAEUTALO ONUELo TNG nuepnaoiag dtataéng mou adopd ta
anoteAéopata tou TupBouAiou Agrifish mou éAafe xwpa otig 12 kot 13 AekepBplou. Aivel tov Adyo
otnv Barbara Focquet.

H Barbara Focquet (DG MARE) avadépetal ta amoteAéopata tou JupBouliou  Agrifish mou
adopolv €va MANPEG SLaXELPLOTIKO TAaiolo yla tnv Adplatiki. Katomiv nepvdel oto B€ua mou
Tapouolalel To HeyaAUutepo evlladépov kal mou adopd TNV edpapupoyn Twv MoAuvstwv
Mpoypappdatwy otnv Sutikp Meooyelo. AvadEpel OTL N apXLK TIPOCEYYLON ATOV QUTH €VOG
OAOKANPWUEVOU TIOKETOU TIPOKELUEVOU va eTUTEUXOEL To MSY evtdg Tou 2025. Avakolvwvel OTL
akouotnkav oL amoPel Twv Kpotwv HeAwV Kot Aapfdavovra¢ umoyn T KOVOVIOTIKA
TIPOQUTTOLTOUEVA KAl TIC apXEC tng KAAM, pewwbnke n mpoondBela katd 6%. Npotabnke €vag
MNXAVIOUOG ETUAEKTIKOTNTAG KABWG KoL 0 EAEYXOG TOU yOvou Kot TG BLOpAlag TwV YEVWWNTOPWV.
H ka Focquet avakowwvel OtL oL aAlelc Ba oTnPLXTOUV yLO va KAVOUV QUTH TN HeTaBaocn UE Ml
S1aBeon nuepwv allelag Tng Tang tou 2%. Avadepel OtL €xel emiong AndBel n anodaon evog
OUOTNUATOC OALEUTIKN G TTpooTtdBelag yia ta mapayodidpika pe BAon tnv alleutiky Bvnolpotnta
ent twv BevBonehaywwy. H alleutik) mpoomdBela Ba amodaociotel oe kaBe mepimtwon ta
enMopeva xpovia. Exetl emuteuyBel pio cupdwvia ylo £€va avwTtato 0pLlo aAlEUCEWY TIou dev ival
TAC yla tnv KOKKLVN Kat yoAaloKOKKLVN yopida, eMeLdr UTIAPXEL avaykn Vo LELWOEL N aALEUTIKN
Bvnowuotnta. EKTOg autoU TOVIoTNKE 0TNV ETMULOTNMOVLKA YVWHo80Tnon OTL amnd poévn tng n Lelwon
NG aALEUTIKAG TipooTtdBelag Sev Ba emETpeme TNV eniteuén autol Tou oTOXoU. & OTL adopd To
Ao onueio TToU €TEON, TIC KOLVWVLKO-OLKOVOULKEC SNAadK eTUMTWOELS, elval katavontol ot oot
TwV o0ALEwV aAAd n EE AapPavel anoddoelg pe Baon TG KAAUTEPEG SLABECIUEG ETILOTNUOVLIKEG
yvwpodotnoelg. Avadépel OtL av elxav akoAouBroeL Tnv KAAoOGoLKA IPOCEyyLlon, n Lelwaon yla Tig
Tpateg Sev Ba NTav TN TAENG Tou 6% aANG ToU 22% cUudwva UE TNV ypapur tou STECF.

O Jose Maria Gallart (CEPESCA) avadéEpel 0tL To anotéAeopa tng cuvavtnong Agrifish cuvenayetat
plo mepattépw Helwon aALEUTIKWY NUEPWV yLati To 2021 o oTaVIKOG 6TOAOC 0EPACTNKE OAEC TIC
Sdeopevoelg, avénoe Tig {wveg amayopeuong, HeElwoe TIC eETUTTWOoELS yla tov BuBo, BeAtiwoe Ta
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OALEUTIKA epyaleia, pelwoe Ta €006, EpyAoTnKE KATA TNV SldpKela TNG mavdnuiag. Zntdel va
HABeL TOU €lval 0paATO TO OMOTEAECHA TWV UETPWV TIOU £Xouv Nén uloBetnBel. Oswpel OtTL O
Enitpomnog 6ev kataAafaivel Tig mpoomndbeleg mou €xouv KataBaAel kal otL n otdon tng EE sivat
arnapadektn adol OAEG AUTEC OL TTEPLKOTIEG 08NYyOUV TOUG EMayyeAUATieG o€ e€adavion. OQuuilel
otL o Emitpomnog mrye otnv AApepia kat £6eLée 1SLaitepn katavonon oA\ petda epappootnkav TAC
OTNV KOKKLVN yapida akopn kot av dAAae To ovoua.

H Rosalie Crespin (CNPMEM) euxaplotel tnv DG MARE kat og otL adopad tnv Nadia, cupdwvel pe
NV mopatipnon ¢ lomaviag ywati {ntnoav to status quo twv HETpwWV adol eidav Tig
TIPOOTIAOELEG TIOU €ylvav amod Tov KAASO Kot Ta BETIKA amoTEAECUATA TIOU EMETEUXONOAV UE TIG
XWPO-XPOVIKEC amayopeuoel Ldlaitepa otnv NAAia. Qupilel OTL oL TPATEC NTOV ON KATW Ao Ta
opla anddoong tou 2021 (OAU TtepLOCOTEPO O€ £va TTAALOLO AU €NoNG TNG TLUNG TWV KAUGTHWV)KaL
otLumtipée Kol pia mepaltépw peiwon dlaitepa to 4% mou Toug WUV aKOUN EPLOCOTEPO KATW
oo to KatwdAL Tng amodotikotntag Balovrag os kivduvo O0Ao tov kKAGdo. H Rosalie mpoteivel pia
OTAON OVAUOVAG TPOKEMEVOU va HeTpnBOolv kal va aflohoynBoluv oL EMUMTWOEL TwV
OLOXELPLOTIKWY UETPWV TIou €Xouv UloBetnBel kal mou mpoPAémovtal anmd to OLoXELPLOTIKO
TPOYPOUUA ZTO dWEG TWV VEWV HETPWVY TIOU €xouv eyKplOel , Bewpel OTL elval avaykaio va
nipoBAedBOouv alAa TOoa cUVOSEUTIKA VEQ HETPA YLa TOV KAASO.

H Barbara Focquet (DG MARE) &teukpuvilel otL To cuotnua TAC Sev gival to i6lo mpayua ylati
KOLTOTILV QLTAMOTOC TNG lomaviag mépaocav o€ aUTO TO AVWTATO AALEUTIKO OpLo TTou Sev eival LOVLUO
onw¢ oL TAC. e OtL adopd TNV OLKOVOULKN OTAPLEN YL TOL CUVOSEUTLKA PETPA TTOU CUVSEoVTAL UE
Tovéo FEAMPA, Bewpetl 6tL n EE dkouoe ta kpdtn LEAN Kal Toug evOladePOUEVOUG KOL AUTOG lval
0 AOyo¢ yla Tov omoio xpnolpomoinoav OAa ta epyaleia. AvadeEpel OTL UTAPXEL KABEOTWG
e€alpéoewv oe oxEan pe tnv mpobeaopia yia to 2020 kat otav eetaldtav to evéexouevo va s06ouv
TEVTe eTUMA£ov Xpovia, AndOn umoyn n avaykn va cuVUTTOAOYLOTOUV OL LSLALTEPOTNTES TNG
Meooyeiou.

O Chato Osio (DG MARE) mpooBétel OtL yLat TNV EMAEKTIKOTNTA avayvwploTtnke OTL oTnv lomavia
€ywav peléteg tov Alyouaoto tou 2021 kat tov NoguBplo Ste€dyovto akopun. H BeAtiwon OpwG TG
emlektikotntog 6ev mpoPAendtav yia 1o 2021 aAdd Ba edpapuootel Ta eMOpevVaA Xpovia. 2 OTL
opopA TO aLTtNUA CUVUTIOAOYLOMOU TWV HETPWV TToU UloBeThBNnKav to 2021, SteukpLVilel OTL HOALG
davolv ol EMMTWOoelg otnv Balaooa, Ba ta eéetacouv To 2022. To MPOYpA e OUWE SLopKe L Eva
€T0¢ Kal elval aduvato va €xel Kavelg pia afloAdoynon twv amoBeudTwy o€ MPAYUATIKO XpOvVo.
OAokAnpwvel Aéyovtag otL ol TAC Ba pmopoucayv va ivat TOALTIKO TpOPANUa. AUTO elval KATL TTOU
kataAafaivel aAAG yla pepLKA amoBépata €ival o povadikog TPOmog yia va GTaoel Kavelig oto
MSY.

O Emanuele Sciacovelli (FEDERPESCA) {ntdetl va pabel mwg eivat Suvatov To MOAUETEG IPOY PO
yla tnv Sutikp Meooyelo va ipoPAEneTal o€ évav eupwnaiko Kavoviopuo evw yla tnv Adplatikn
UTIAPXEL Kia Zuotaon tng FTEAM.

O Chato Osio (DG MARE) gfnyel otL n dtadopd peTafy TOU MOAUETOUC TTPOYPAUUATOC YL TV
SuTIKr) MeobyeLo Kol auTtou yla tnv ASpLaTLKr, CUVOEETOL e TO OTL TO TPpwTO MoAUETEG Mpoypappa
KQAUTITEL LOVOV TOUG 0TOAoUG TnG EE evw ota mAaiola tng ASPLaTIKNG €UMAEKOVTOL KOl TPLTEG
XWPEC.
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Ref.:114/2022 Rome, 16 May 2022

Report of the special session on the results of the STECF plenary meeting (15-20 November) and
the Agrifish Council (12-13 December)

Online meeting —Kudo Platform
17t December 2021

The Executive Secretary opened the meeting and explained that she would act as coordinator given
that this special session was transversal, covering different topics. She informed the participants
that many Italian members would not be attending in the morning due to a meeting convened by
the Italian Directorate General of Fisheries.

The agenda was approved unanimously, with no requests for amendments.

The results of the most recent STECF plenary session on the 2021 stock assessment, including both
Working Group 21-11 on the Western Mediterranean and Working Group 21-15, on the Adriatic,
lonian and Aegean Seas, were presented by Alessandro Mannini of the Joint Research Centre (JRC).
The scientific expert introduced himself by saying that he had been working at Ispra for five years,
where the JRC is located, and that he was in charge of data collection related to the European
fisheries sector. Previously he had worked at the University of Genoa. He then proceeded to
illustrate the attached slides, stating that the results validated by the STECF plenary session
constituted the scientific basis on which the management decisions proposed by the EC were
formulated. The subject of the presentation was the stock assessment activities conducted in 2021
for the Western Mediterranean, the Adriatic and the lonian Seas. He reminded the meeting that
all the scientific results were available on the STECF website. He explained how the stock
assessments were carried out. In the presentation, the situations in which data are insufficient
were also clarified, in such cases an index was assessed to give an indication of trend. The stock
assessment in the presentation was carried out in 2021 and included data up to 2020: on the basis
of the distance from maximum sustainable fishing mortality (FMSY), fishing opportunities were
decided for the following year. He reported that for five stocks it had not been possible to carry
out a full assessment due to insufficient data. Out of 28 stocks assessed, 53.6% were overfished,
21.4% were not overfished and 25% were based on a biomass index. Alessandro Mannini explained
that, in 2020, there was a reduction in landings of several stocks due to the pandemic.

Ales Bolje (ZZRS) asked for clarification on such a high increase in landings of cuttlefish in GSA 17
and provided fishing data. He asked about the reasons for the significant increase because he was
aware of what happened in Slovenia, but not in Italy or Croatia. He knew that during the pandemic
the markets had reacted differently in different countries, and this may have led to the data not
being aligned.

Alessandro Mannini replied that it was difficult to get a clear idea of the reasons and recalled that
the data were provided by the Member States. A possible theory could be related to the lockdown.
He added that he did not have the details of the data to hand, but he understood the explanation
given by the Slovenian representative perfectly. He underlined that cuttlefish stocks were not
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suffering and that this increase would support maintenance of the resource in the future. It was
difficult to trace the reasons for these variations in data.

Alessandro Ligas who is a biologist who studies fish population dynamics and Italy's contact person
for data collection took the floor and pointed out that data were collected in close collaboration
with fishers. Mr Ligas noted that scientific campaigns were sometimes carried out by hiring
professional fishing vessels. Where Cuttlefish were concerned, he said that fisheries independent
data collected during the Solemon campaign showed that this species was increasing and
consequently catches may have increased. The fishing strategy may also have led to this increase
because vessels may have started fishing in areas closer to the coast to reduce fuel costs to
counteract losses due to the pandemic.

Rafael Mas (EMPA) expressed his thanks for the presentation and for the organisation of this
meeting. He introduced himself as a professional fisherman from the Balearic Islands, who was
often critical towards the STECF, but he promised not to be controversial. He asked whether the
biological data were based on the information provided by the Member States because he would
like to understand the logic of the results obtained, given that they affected the work of fishers. He
said that it was inevitable that 2020 data were conditioned by the pandemic, potentially resulting
in lower catches than previous years and lower biomass. He added that in his view there was no
real knowledge of the biomass because no assessments were carried out in the field.

Alessandro Mannini replied that 2021 had not been assessed: the models referred to historical
distribution based on the data collection system which uses samples from both commercial
fisheries and landings. He added that the information used also included fishery-independent data
collected through experimental campaigns to assess the biomass at sea. In general, when
commercial catches increase and the biomass at sea decreases, it is not a good sign. He noted that
the oppositetrend, on the other hand, was considered positive. However, the STECF expert pointed
out that the trend was for a decrease in the exploitation rate and they would have to wait until
2021 to see whether the decrease was due to the pandemic or to the policies implemented.

Giacomo Chato Osio (DG MARE) thanked the STECF expert for the very clear, concise overview of
the situation. The presentation showed that the situation was improving: fishing pressure was
decreasing on some stocks, which were reacting well thanks to the policies implemented so far.
Some stocks had reached MSY and everyone should be proud of that. In the Adriatic too, with the
exception of a few stocks, the situation was clearly improving. He stressed that it was important to
continue in this direction. He made reference to the measures adopted in 2020 and 2019, given
the models estimated biomass at sea, but also fishing mortality, the effects of management
measures were taken into consideration. In this sense, fishing mortality reflected the measures
that had been applied up to the year for which data were considered.

Antonio Marzoa (Unacomar) agreed with Rafael Mas and expresses his doubts that the fleet was
continuing to decline but the quantities caught were increasing, it was necessary to analyse the
sector and understand what was happening at wholesale level. He recalled that 14 000 fishing days
had been eliminated in Spain and this had greatly reduced the volume of catches, so he wanted to
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understand what the other causes of mortality might be because too often only fishing mortality
was considered. Other factors such as urban pressure, microplastics, maritime traffic, etc., should
also be taken into account. He said that work should be undertaken in parallel on other impacts.
The social and economic factors should also be kept at the forefront in order to protect the sector
and resources, and the deadlines should be extended.

Marzia Piron summarised the advice issued by the MEDAC previously on the topic just presented,
referring to the discussion paper on Maximum Sustainable Yield (MSY) in Mediterranean fisheries
management of May 2021 (ref. 115/2021). She recalled that the main observations had been that
MSY was sensitive to variations in temperature and climate as well as to trophic interactions; it
could differ among target species included in the same fishery activity (mixed fisheries) and one
fishery activity may influence the targets of another fishery activity. In essence, stock assessments
and the associated management decisions in the Mediterranean were based on monospecific
maximum sustainable yield, even though the basin was characterised to a great extent by multi-
specific fisheries.

As there were no further requests to speak, Cecilia Pinto from the University of Genoa took the
floor to give a presentation on the working group on the fishing effort regime for demersal species
in the Western Mediterranean. The presentation was made with the use of slides (attached) to
explain in detail what had been done so far in the Western Mediterranean area by the STECF
working group, which divided the GSAs involved in the multiannual planinto a Spanish-French part
and an Iltalian part. Ms Pinto pointed out that the models demonstrated that the 2025 deadline
was too close to observe economic recovery in the sector. The quota system also appeared to be
better than other management measures in terms of improving gross value. In the easternmost
geographical area of the western Mediterranean, essentially to the western Italian GSAs, effort
reduction alone did not seem to improve shrimp stocks, unlike the quota system, which would
improve the situation for both Giant red shrimp and Blue and red shrimp. The total gross value
appeared to be decreasing, although to different degrees depending on the scenario applied and
the segment considered. Ms Pinto informed the meeting that the only spatially explicit model,
which also simulated the effects of temporal closures, had also been applied in this area. For Blue
and red shrimp there didn’t seem to be any effect as long as quotas were not applied. If quotas
were implemented, there would be the problem of fishers moving closer to the coast because they
would no longer be able to fish once their quota had been used up. This would inevitably lead to
an increase in fishing pressure in some areas. When applying quotas, therefore, it is absolutely
necessary to investigate the consequences of their application once the established quantity has
been reached. In general, it would seem that among the management measures evaluated, quotas
lead to the lowest economic impact. In the conclusions, however, it emerged that a gradual
reduction in effort would minimise the loss of income and gross profit. The introduction of 50 mm
square mesh for vessels operating both close to the coast and in deep-sea areas, with effort
reduction and spatial closures, would lead to an increase in biomass and a reduction in fishing
mortality even for the most overexploited stocks. Ms Pinto noted that increased selectivity may
lead to a loss of catches for stocks already close to sustainable exploitation in 2020. The conclusions
also underlined that the scenarios considering the implementation of TACs from 2022 should be
considered as preliminary results of all models. The so-called “choke effect” was not analysed in
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detail and should be considered in the future. One of the models showed that applying an inverse
TAC system, whereby quotas increase as the stock situation improves, could be a method that
would limit the economic impact. On the possibility of transferring fishing days between métiers,
the working group highlighted some limitations in estimating conversion factors.

Elena Ghezzi (LegaCoop) asked for clarification regarding the data from Italy and Cecilia Pinto
explained that the data showed that the maximum number of days foreseen by the regulation had
not been reached.

Giulio Malorgio from the University of Bologna spoke as an expert on fisheries economics. He asked
for methodological information on the part relating to the gross landing value of the catches to
understand whether these values were all allocated in the same way, TACs or not.

Cecilia Pinto replied that in the different scenarios the price allocations were constant because no
simulations were calculated on the price variation.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) expressed his surprise that even though Italy and Spain had fished
less than they could have due to the pandemic, catches had increased. He noted that usually when
guotas were left over at the end of one year they were transferred to the following year, but this
had not been the case for fishing days. A system should be formulated to make it possible to get
them back. He proceeded to highlight the need, as also identified by researchers, to increase the
number of years available for the implementation of the multiannual plan, from 5 to 10. He
stressed the particular importance of the fisheries sector, as a primary production sector with a
lower impact than others in terms of carbon dioxide production.

Cecilia Pinto explained that at present only one year of data on the implementation of the
management plan was available, and due consideration should be given to the fact that it was also
an atypical year, so it would be risky to draw conclusions, establishing the transfer of days from
one year to another, because it would make it even more difficult to calculate the reaction of
stocks.

Barbara Focquet (DG MARE) took the floor to emphasise that there was currently no regulation
that envisaged effort quotas being moved from one year to the next. The 2025 deadline was a legal
matter, adopted by the colegislators, i.e., the Council and the EP. She also pointed out that a
derogation from the initial projection had been made in consideration of the socio-economic
aspects.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) reiterated the need to increase the duration of the multiannual
plans. The possibility of transferring the surplus effort from one year to another was not foreseen
in the regulation, nor was the application of quotas. He felt that if the regulation could be changed
so quickly in order to be able to apply TACs, it should also be possible to increase the duration of
the plan, given that the time required by scientific experts was too long. He said that an extra five
years were needed to allow the results of the measures taken so far to be observed.
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Marzia Piron proceeded to present a summary of the MEDAC advice agreed on in previous years.
The advice on MSY proposed other indicators that were considered more appropriate to the
Mediterranean context and called for the best possible compromise between ecological
risks/benefits and socioeconomic impacts. The need for the multiannual plan to last for longer was
underlined by the MEDAC in 2021, this would both enable assessment of the effects of the
measures applied in 2019 and 2020 as well as making it possible to evaluate the socioeconomic
impact thoroughly. Further critical issues points raised regarding the fishing effort regime
concerned the need to consider ecological aspects, such as pollution, nutrients and other factors.

Jorge Campos (FACOPE) took the floor to say that he also thought that, although there was no
provision in the regulation for transferring effort from one year to another, during the last Agrifish
meeting, quotas were set that were not envisaged in the regulation: the EC managed to remove
the word TAC from the regulation, but still managed to include the concept in terms of maximum
catch limit. The name was changed but the measure is identical.

Christoph Konrad introduced himself as a scientific expert from the Joint Research Centre (JRC),
where he had been working for three years. He began his presentation by saying that the
Management Strategy Evaluation (MSE) for small pelagics was a scientific activity that had required
three experts to work on it over eight months, the details were available on the STECF website. He
proceeded to illustrate the slides (attached) stressing the importance of identifying management
objectives, which in this case meant achieving maximum sustainable yield and a sufficient spawning
stock biomass to maintain sustainability. These goals were pursued through a management
strategy evaluation, consisting of a simulation exercise with the aim of predicting the effects of
harvest control rules. He concluded by saying that the part concerning the economic assessment
could only be considered in qualitative terms due to the lack of available data.

Rafael Mas (EMPA) thanked Mr Konrad for his presentation and made a general remark on the fact
that the EC used delegated acts when it considers it to be convenient. He agreed with what Jorge
Campos and Antonio Marzoa had said. He also pointed out that when we talk about crucial
moments, the answer is always “it was not possible to collect the data”, however, in spite of this,
reductions were then applied. He added that he was rather sceptical, becausein all the simulations,
the socioeconomic conclusions were difficult and a decision was never reached on this issue.

Cecilia Pinto clarified a point about data collection: she said that it was not correct to say that in
2020 there was no data collection, because in the first quarter Spain had problems, but for the
other quarters, the sampling and scientific studies for GSA1 were carried out. She was keen to
clarify this. She also hoped that the socioeconomic results in her presentation were sufficiently
clear.

Christoph Konrad clarified that the reductions for the MSE were lower and the benefits were
immediate, the MAP would be revised and reassessed. He noted that MSE represented an inclusive
process so anyone can participate with observer status or as an expert through the STECF. He
agreed that fishers should be considered as experts because they worked at sea. He added that an
MSE was an open process and he invited all participants to send a fisher to participate; the strategy
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was not purely scientific. He noted that there had been three meetings and that they had asked
everyone to send in feedback.

Marzia Piron informed the participants that there had been a STECF meeting at the beginning of
the year which the MEDAC participated in, however they were not aware of any other meetings.
She asked whether there had been any.

Christoph Konrad replied that there were supposed to be other meetings but they were too close
to the SAC meeting and were therefore cancelled. There had been human resources issues.

Rosa Caggiano recalled that the MSE process for Bluefin tuna was already being closely monitored
by the MEDAC, she reassured the meeting that such issues were under constant scrutiny.

Mr Chato Osio (DG MARE) thanked Christoph Konrad and pointed out that, with regard to the MSE
process, there were two points to bear in mind, namely the catch control regulation still had to be
defined in the coming two years, due to the lack of a benchmark for Sardine stocks. As soon as the
benchmark was finalised for the Sardine, he said that the best harvest strategy would be sought
with input from all concerned, and it would have to take many factors into account including
economic aspects. He emphasised that the process was open and there would be several
opportunities for the MEDAC to contribute. In reply to Rafael Mas, he said that Cecilia Pinto had
referred to the data, however they were obliged to follow the principle of managing stocks on the
basis of the best scientific advice available.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) recalled that the MEDAC was very active and proactive and he
underlined some political aspects, such as the sector’s perception that they, the fishers, were not
valued for their empirical experience and that it was always assumed that they were the guilty
party. He said that now this delegated regulation would change the functioning of the Advisory
Councils, and comments had been made which called for a change to the composition of the 60%
section and even envisaged that the Chair could be an external person, all such changes would only
dilute the composition and role of the ACs.

Marzia Piron usedslides to review what had been done so far in this regard. She recalled that advice
regarding the Adriatic had been formulated in 2020 and it underlined the socioeconomic impact
several times as well as stressing the need for up-to-date data in order to produce adequate
management measures. She recalled the importance of updating the situation where small pelagics
were concerned on an annual basis, taking the effects that emergency measures have had on
resources into due consideration, as some MEDAC members think that those measures prove more
manageable. She reiterated that the two species cannot be managed separately and the duration
of the multiannual plan should regard the long term. She concluded with a mention of the fact that
members insisted on the importance of an ecosystem approach.

Mr Chato Osio (DG MARE) said that the timing proposed in the advice, i.e., every year, had been
considered and that they would also be able to examine the socioeconomic aspects of managing
stocks. The timing referred to, 20%, could not be changed from one year to the next, it was limited
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to 10% for several years. Where mixed fisheries were concerned, he pointed out that there was a
mechanism that envisaged flexibility, so he said that many of the points raised by the MEDAC were
included in the Plan. In the context of the Western Mediterranean Multiannual Plan, replying to
Antonio Marzoa, he pointed out that if you look at the final agreement on the Regulation regarding
TACs, reductions were progressive: a 6% reduction the possibility to recoup 2% for those applying
selectivity.

Alessandro Ligas used slides to present the results of the STECF 21-07 WG meeting reviewing the
Technical Measures Regulation. He presented the requests made by the Commission to the WG
and the goals. The EC proposed 33 stocks, 13 of which concern the Mediterranean. Particularly
European hake and Red mullet stocks in the Western and Central-Eastern Mediterranean. The
conclusions were that the main gears used result in significant catches of juveniles, especially Hake,
and optimising selectivity would lead to improved protection of juveniles and allow sustainability
targets to be met with less reduction in effort. Mr Ligas informed the meeting that the WG decided
to test five projection scenarios: the “status quo”; the “crank” (mimicking the effects of measures
such as the closure of nursery areas or the use of exclusion devices, such as grids); the “shift” which
simulates an increase in mesh size; the “amat” simulates the selectivity curve in line with the
maturity curve of the stock; “F” simulates the results with the reduction of fishing mortality
according to the reference point. He emphasised that the percentage of juveniles was very high for
Hake, 80% in some cases, but he noted that by improving gear selectivity, the percentage reduced,
these results were highly significant in the “shift” scenario but also in the “crank” scenario. Mr Ligas
said that in order to reach sustainability (FMSY), a significant reduction in fishing pressure would
be necessary by improving gear selectivity, which could be achieved with a lower reduction in
effort, especially for stocks such as Hake, and this would also allow for greater protection of
juveniles and higher levels of compliance with the requirements of the CFP, especially those
relating to the landing obligation, and more generally would reduce the impact of fisheries on the
ecosystem.

Marzia Piron reminded the meeting that the MEDAC advice concerned the questionnaire on the
Technical Measures Regulation, she noted that 60% of respondents would not be willing to apply
further measures regarding selectivity and for the protection of habitats and sensitive species,
although they would be willing to adopt innovative gears. The MEDAC issued advice on fishing
technologies in which spatial and temporal measures agreed with stakeholders were supported as
long as they were standardised at GFCM level. She concluded by saying that the MEDAC supported
the need for more data and more socioeconomic measures, and emphasised the importance of
compliance with the Recommendations at Mediterranean level.

Rafael Mas (EMPA) pointed out that the selectivity applied to Hake affected all species, so it was
necessary to be very careful when applying certain measures.

Alessandro Ligas agreed, and added that the selectivity of demersal trawling was optimal for Red
mullet but not for Hake, and these were considerations that managers had to deal with.
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The Executive Secretary moved on to the last item on the agenda, the results of the Agrifish council
that was held on 12/13 December. She passed the floor to Barbara Focquet.

Barbara Focquet (DG MARE) informed the meeting on the results of the Agrifish Council which
concerned a comprehensive management framework for the Adriatic, and then moved on to the
issue of greatest interest: the implementation of the MAP for the Western Mediterranean, and she
noted that the initial approach was that of an overall package to achieve MSY by 2025. She said
that they had listened to the MS, and had also taken the regulatory requirements and the principles
of the CFP into account, consequently effort had been reduced by 6% and a selectivity mechanism
had been suggested together with monitoring of juveniles and spawning stock biomass. Ms
Focquet emphasised that fishers would be supported during this transition with a 2% allocation of
fishing days. She said that they had also agreed to reintroduce a fishing effort regime for longliners
based on fishing mortality of demersal species. In any case, fishing effort would be decided in the
coming years. They had reached an agreement on a maximum catch limit, which was not the same
thing as TACs, for Giant red shrimp and Blue and red shrimp, due to the need to reduce fishing
mortality. Furthermore, it had been noted that scientific advice said that effort reduction alone
would not achieve this goal. On the other issue raised, socioeconomic impacts, she said they
understood concerns raised by fishers, but the EC made decisions on the basis of the best available
scientific advice, and she recalled that had they followed the standard approach, the reduction for
demersal trawling would not have been 6% but 22%, in line with the STECF.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) said that the result of the Agrifish meeting represented a further loss
of fishing days, as in 2021 the Spanish fleet had complied with all its commitments, it had increased
the closure areas, reduced the impact on the sea bed, improved fishing gear, reduced its income,
and worked during the pandemic. He asked where the result of the measures already applied were
visible. He said that the Commissioner did not appreciate their efforts and the EC’s attitude was
unacceptable, all these cuts would cause professional fishers to disappear. He recalled that the
Commissioner had visited Almeria and seemed very sympathetic, but then TACs were introduced
on Giant red shrimp, although the name was changed.

Rosalie Crespin (CNPMEM) thanked DG MARE, and said that where France was concerned, she
shared Spain’s remarks, because they had asked for the measures to remain as they were, given
the the efforts made by the profession and the positive results that had emerged from the spatial
and temporal closures, in France in particular. She recalls that the trawlers were already below
their break-even point in 2021 (even more so in a context of rising fuel prices) and a further
decrease, even by 4%, push them further below their break-even point, jeopardizing the entire
sector. Rosalie invites time for the management plan to measure and evaluate the effects of the
management measures taken. In the light of the new measures approved, she said it would be
necessary to envisage the same number of new accompanying measures for the sector.

Barbara Focquet (DG MARE) clarified that the TAC system was different, and that it was at the
request of Spain that they had moved to this catch limit, which was not permanent like TACs. On
the matter of financial support for the accompanying measures linked to the new EMFAF, she said
that the EC had listened to the MS and stakeholders, and this was why they had used all these
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instruments. She noted that the 2020 deadline had been waived, and when it was decided to grant
an additional five years this was already in consideration of the need to take the specific
characteristics of the Mediterranean into due account.

Mr Chato Osio (DG MARE) added that where selectivity was concerned, there was acknowledgment
of the studies conducted in Spain in August 2021 and which were still ongoing in November, but
the improvement in selectivity was not planned for 2021, it would be implemented in the years to
come. Regarding the request to take the measures applied in 2021 into account, he pointed out
that effects in the sea would be seen in 2022, but the project lasted one year and therefore it was
impossible to conduct real-time stock assessment. He concluded by saying that he understood that
TACs could be a political problem, for some stocks it was the only way to achieve MSY.

Emanuele Sciacovelli (FEDERPESCA) commented on the Adriatic MAP, asking why the MAP for the
Western Mediterranean was included in a European Regulation, while for the Adriatic there was a
GFCM Recommendation.

Mr Chato Osio (DG MARE) explained that the difference between the Western Mediterranean MAP
and the Adriatic MAP was linked to the fact that the former only involved EU fleets, while in the
context of the Adriatic, third countries were also involved.

info@med-ac.eu P t 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* WX 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MED | TERRAN
A DVISO _\Z‘ Y
C O UN {,‘ |

Ref.:114/2022 Roma, el 16 de mayo de 2022

Acta de la reunidn extraordinaria sobre los resultados del pleno del CCTEP (15-20 de noviembre)
y de la reunidn Agrifish (13-14 diciembre)

Reunion en linea - Plataforma Kudo
17 de diciembre de 2021

La Secretaria Ejecutiva abre la sesidon y explica que coordinara el grupo de trabajo extraordinario,
ya que se trata de una reunidn transversal que abarca varios temas. Informa a los presentes de que
muchos miembros italianos no podran participar en las labores de la mafiana debido a una reunién
convocada por la Direccion General de Pesca italiana.

A continuacidn, expone el orden del dia que, a falta de propuestas de modificacion, se aprueba por
unanimidad.

Alessandro Mannini, del Centro de Investigacién Conjunta (Joint Research Center — JRC), presenta
los resultados de la ultima sesidn plenaria del CCTEP sobre la evaluacién de las poblaciones de
2021, incluyendo el Grupo de Trabajo 21-11 sobre el Mediterraneo Occidental y el Grupo de
Trabajo 21-15 sobre los mares Adriatico, Jonico y Egeo. El experto cientifico se presenta indicando
que lleva cinco afios trabajando en Ispra, donde tiene su sede el JRC, y se encarga de la recogida
de datos para el sector pesquero en Europa. Anteriormente trabajé en la Universidad de Génova.
A continuacién, Mannini procede a ilustrar las diapositivas adjuntas, sefalando que los resultados
validados por el pleno del CCTEP constituyen la base cientifica para la formulacidn de las decisiones
de gestidon propuestas por la CE. El tema de la presentacién son las evaluaciones de las poblaciones
realizadas en 2021 para el Mediterraneo Occidental, el Adriaticoy el Jonico. Recordando que todos
los resultados cientificos estan disponibles en el sitio web del CCTEP, explica cdmo se llevan a cabo
las evaluaciones de las poblaciones. La presentacién adjunta también aclara que, a falta de datos
suficientes, se utiliza un indice para proporcionar una estimacién de la tendencia. La evaluacion de
la poblacién en la presentacion se realizd en 2021 y tiene en cuenta los datos hasta 2020: en
funcidén de la distancia del objetivo de mortalidad por pesca maxima sostenible (RMSY), se deciden
las posibilidades de pesca para el afo siguiente. En el caso de 5 poblaciones, no se pudo realizar
una evaluacidon completa por falta de datos. Del total de 28 poblaciones evaluadas, el 53,6% se
consideraron sobreexplotadas, el 21,4% no sobreexplotadas y el 25% se basaron en un indice de
biomasa. Mannini explica que en 2020 se redujeron los desembarcos de varias poblaciones como
consecuencia de la pandemia.

Interviene Ales Bolje (ZZRS) quien, al proporcionar datos de pesca sobre los desembarques de sepia
en la GSA17, pide que se aclaren las razones de un incremento tan elevado. Bolje esta al tanto de
lo que ha ocurrido en Eslovenia, pero no en ltalia o Croacia. Es consciente de que, durante la
pandemia, los mercados reaccionaron de forma diferente en los distintos paises, lo que puede
haber provocado una distorsién de los datos.

Mannini replica que es dificil conocer las causas y recuerda que los datos los proporcionan los
Estados miembros; sin embargo, una hipdtesis probable es que el fendmeno esté relacionado con
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el confinamiento. No tiene datos detallados al respecto, pero entiende perfectamente el
planteamiento del representante esloveno. Sefiala que la poblacion de sepias no se estd
resintiendo y que este aumento favorece sobre todo el mantenimiento del recurso en el futuro. Es
dificil averiguar las razones de estas variaciones en los datos.

Alessandro Ligas, bidlogo que estudia la dindmica de las poblaciones de peces y persona de
contacto de Italia para la recogida de datos, toma la palabra para subrayar que los datos se recogen
en estrecha colaboracion con los pescadores. Ademas, también se realizan campafias cientificas
fletando barcos de pesca profesionales. En cuanto a la sepia, la informacién independiente de la
pesca comercial recopilada durante la campafia Solemdn demuestra que esta especie esta
creciendo. En consecuencia, las capturas pueden haber aumentado. La estrategia de pesca también
puede haber provocado este incremento, pues los barcos podrian haber emprendido la pesca en
zonas mas cercanas a la costa para reducir los costes de combustible y compensar las pérdidas
debidas a la pandemia.

Rafael Mas (EMPA) agradece la presentacion y la organizacion de esta reunién extraordinaria. Se
presenta como un pescador profesional de las Islas Baleares, muy a menudo critico con el CCTEP,
pero en esta situacién promete no ser polémico. Pregunta si los datos bioldgicos se basan en la
informacién proporcionada por los Estados miembros porque le gustaria entender la légica de los
resultados obtenidos, teniendo en cuenta que afectan al trabajo de los pescadores. Cree que es
inevitable que los datos de 2020 estén condicionados por la pandemia, por lo que podrian resultar
capturas mas bajas que en afios anteriores y también una biomasa inferior. Segiin Mas, no se tiene
un conocimiento efectivo de la biomasa porque no se ha realizado ninguna evaluacién sobre el
terreno.

Alessandro Mannini contesta que no se ha evaluado el afio 2021: los modelos se refieren a la
distribucion historica basada en el sistema de recogida de datos que utiliza muestras comerciales
y de desembarco. La informacion utilizada también incluye datos independientes de la pesca, ya
gue se recogen mediante campaiias de pesca experimentales para evaluar la biomasa en el mar.
En general, cuando parece que las capturas comerciales aumentan y la biomasa en el mar
disminuye, no es una buena seinal. En cambio, la tendencia contraria se considera un resultado
positivo. Sin embargo, el experto del CCTEP sefiala que la tendencia es la disminucién de la tasa de
explotacidon. Habra que esperar hasta 2021 para saber si el descenso se debe a la pandemia o a las
politicas aplicadas.

Giacomo Chato Osio (DG MARE) agradece al experto del CCTEP la descripcion tan clara y sintética
de la situacion. La presentacién muestra que el cuadro estd mejorando: la presion pesquera esta
disminuyendo en algunas poblaciones, que estan reaccionando bien gracias a las politicas aplicadas
hasta ahora. Algunas poblaciones han logrado el objetivo de las capturas maximas sostenibles y
hay que estar orgullosos de ello. También en el Adriatico, a excepcidn de algunas poblaciones, la
situacion estd mejorando claramente. Por lo tanto, cree que hay que seguir en esta direccion. Se
refiere a las medidas adoptadas en 2020 y 2019: como los modelos estiman la biomasa en el mar,
pero también la mortalidad por pesca, se tienen en cuenta los efectos de las medidas de gestion.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MED ITEPP—\I
DVISO _\Z‘ Y
C O UN C‘ |

En este sentido, la mortalidad por pesca refleja las medidas que se han tomado hasta el afio para
el que se consideran los datos.

Antonio Marzoa (Unacomar) coincide con Rafael Mas y expresa su preocupacion por que la flota
sigue disminuyendo, pero cada vez se pesca mas. Sefiala que en Espana se han eliminado 14.000
dias de pesca y eso ha reducido mucho el volumen de capturas, por lo que le gustaria entender
cuales pueden ser las otras causas de mortalidad, porque demasiado a menudo sélo se piensa en
la mortalidad por pesca. También hay que tener en cuenta otros factores como la presion urbana,
los microplasticos, el trafico de barcos, etc. Cree que deberian realizarse estudios paralelos para
evaluar también los demas impactos. Asimismo, se debe preservar el pilar social y econédmico con
el fin de proteger el sector y los recursos, y hay que prorrogar los plazos.

Marzia Piron recuerda brevemente los dictdmenes anteriores del MEDAC sobre el tema que se
acaba de exponer, refiriéndose al texto de mayo de 2021 (prot. 115/2021) sobre las capturas
maximas sostenibles en la gestién de la pesca en el Mediterrdneo. Recuerda que los principales
comentarios se referian al hecho de que el indicador de capturas maximas sostenibles es sensible
a las variaciones de temperatura y clima, asi como a las fluctuaciones tréficas, que puede variar en
funcion de las especies objetivo incluidas en la misma pesqueria (pesquerias mixtas) y que una
pesqueria puede influir en los objetivos de otra. En definitiva, las evaluaciones de las poblaciones
en el Mediterrdneo y las medidas de gestidon correspondientes se basan en las capturas maximas
sostenibles de una sola especie, a pesar de que se trata de una cuenca altamente multiespecifica.

Al no haber m3és intervenciones, Cecilia Pinto, de la Universidad de Génova, interviene en el marco
del grupo de trabajo sobre el régimen de esfuerzo de las especies demersales en el Mediterraneo
occidental. Las diapositivas adjuntas ilustran con detalle la labor desarrollada hasta ahora en la
zona del Mediterraneo Occidental por el grupo de trabajo del CCTEP, que ha dividido las GSAs
implicadas en el plan plurianual entre una parte hispano-francesa y otra italiana. Pinto sefiala que
los modelos muestran que el plazo de 2025 es demasiado inminente para que pueda apreciarse
una recuperacion econémica en el sector. Ademas, el sistema de cuotas parece ser mejor que otras
medidas de gestion en cuanto al aumento del valor bruto. En la zona geogrdafica mas oriental del
Mediterraneo occidental, esencialmente vinculada a las GSAs occidentales italianas, la reduccion
del esfuerzo por si sola no parece mejorar las poblaciones de camarones, a diferencia del sistema
de cuotas, que mejoraria la situacién tanto de la gamba roja como del langostino moruno. En todos
los casos, el valor bruto total parece disminuir, aunque en distinto grado segun la hipdtesis aplicada
y el segmento considerado. Pinto sefiala que en esta zona también se ha aplicado el Unico modelo
espacialmente explicito, que ademas simula los efectos de las vedas temporales. En el caso del
langostino moruno, no parece haber ningln efecto mientras no se apliquen las cuotas. Cuando se
implanten las cuotas, se planteard el problema del desplazamiento de los pescadores a la costa y
ya no podran pescar gambas cuando se agote su cuota. Este desplazamiento conllevara
inevitablemente un aumento de la presidén pesquera en algunas zonas. Por lo tanto, a la hora de
aplicar las cuotas, es absolutamente necesario investigar también las consecuencias de su
aplicacion una vez alcanzado el limite maximo establecido. En general, parece que, de las medidas
de gestion evaluadas, las cuotas son las que menos impacto econdmico tienen. En las conclusiones,
sin embargo, parece que la reduccién gradual del esfuerzo minimiza las pérdidas en términos de

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MED ITEPP—\I
DVISO _\Z‘ Y
C O UN C‘ |

ingresos y de beneficio bruto. La introduccién de la malla cuadrada de 50 mm tanto en los buques
de bajura como en los de altura, con la reduccion del esfuerzo y las vedas espaciales, conduce a un
aumento de la biomasa y a una reduccién de la mortalidad por pesca, incluso para las poblaciones
mas sobreexplotadas. Pinto sefiala que el aumento de la selectividad puede conducir a una pérdida
de capturas para las poblaciones que ya estan cerca de la explotacion sostenible en 2020. Las
conclusiones también apuntan que los escenarios que consideran la aplicacion de los TAC a partir
de 2022 deben considerarse como resultados muy preliminares de todos los modelos. El efecto de
"cuello de botella" ("choke effect") no fue analizado en profundidad y deberia ser considerado en
el futuro. Uno de los modelos ha demostrado que la aplicacion del sistema de TAC inverso, segin
el cual las cuotas aumentan a medida que la situacién de las poblaciones mejora, podria ser un
método que limita los impactos econdmicos. En cuanto a la posibilidad de transferir dias de pesca
entre oficios, el grupo de trabajo destacd algunas limitaciones en la estimacion de los factores de
conversion.

Interviene Elena Ghezzi (LegaCoop) para pedir aclaraciones sobre los datos de Italia y Cecilia Pinto
explica que no se ha alcanzado el nUmero maximo de dias previsto por el reglamento.

Giulio Malorgio, de la Universidad de Bolonia, interviene como experto en economia pesquera.
Pide informacién metodoldgica sobre la parte relativa al valor bruto de desembarque de las
capturas para saber si estos valores se asignan todos de la misma manera, sean o no TAC.

Cecilia Pinto responde que en los diferentes escenarios las asignaciones de precios son constantes
porque no se calculan simulaciones de variacion de precios.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) se muestra sorprendido por el hecho de que, a pesar de que ltalia
y Espaina han pescado menos de lo que podian por la pandemia, las capturas han aumentado.
Destaca que, por lo general, cuando las cuotas sobran en un afio, se transfieren al afio siguiente,
pero esto no ha ocurrido con los dias de pesca. Debe formularse un sistema para poder
recuperarlos. A continuacién, sefiala la necesidad, planteada también por los cientificos, de
aumentar de 5 a 10 el numero de afios para la aplicaciéon del plan plurianual. Considera que el
sector pesquero es especialmente importante, teniendo en cuenta ademas que se trata de una
actividad de produccion primaria con un impacto menor gue otras en términos de produccién de
didxido de carbono.

Pinto explica que por el momento sdlo se dispone de datos de un solo afio de aplicacién del plan
de gestidon. También hay que tener en cuenta que se trata de un afio singular, por lo que es
arriesgado sacar conclusiones trasladando los dias de un afo a otro, ya que dificultaria aun mas el
calculo de la respuesta de las poblaciones.

Barbara Focquet (DG MARE) recuerda que actualmente no existe ningun reglamento que prevea la
transferencia de cuotas de esfuerzo de un afio a otro. El plazo de 2025 es un plazo legal adoptado
por los colegisladores, es decir, el Consejo y el PE. También sefiala que se ha acordado una
excepcion a la prevision inicial para tener en cuenta los aspectos socioecondmicos.
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Antonio Marzoa (UNACOMAR) reitera la necesidad de aumentar la duracidon de los planes
plurianuales. La posibilidad de transferir el esfuerzo adelantado de un afo a otro no estd prevista
en el reglamento, ni tampoco la aplicacidn de cuotas. Pero considera que, si el reglamento puede
modificarse tan rdpidamente para aplicar los TAC, también deberia ser posible aumentar la
duracién del plan, dado que los plazos de los expertos cientificos son demasiado largos. Considera
gue se necesitan 5 aflos mas para poder observar los resultados de las medidas adoptadas hasta
ahora.

Marzia Piron procede entonces a presentar un resumen de los dictdmenes consensuados en afos
anteriores en el MEDAC. El dictamen sobre el RMS proponia otros indicadores mas ajustados al
contexto mediterraneo y pedia el mejor compromiso entre los riesgos/beneficios ecoldgicos y las
repercusiones socioecondmicas. Ya en 2021, el MEDAC subrayé la necesidad de un plazo mas largo
para la duracién del plan plurianual, tanto para poder evaluar los efectos de las medidas
emprendidas en 2019 y 2020, como para dejar la posibilidad de evaluar a fondo los impactos
socioecondémicos. Otros puntos criticos planteados en relacion con el régimen de esfuerzo
pesquero se refieren a la necesidad de tener en cuenta aspectos ecoldgicos, como la
contaminacién, los nutrientes y otros factores.

Jorge Campos (FACOPE) seiiala que el reglamento no contempla la posibilidad de transferir el
esfuerzo de un ano a otro, pero en la Ultima reunidn de Agrifish se fijaron cuotas que no estan
previstas en el reglamento: la CE ha conseguido eliminar la palabra TAC del reglamento, pero sigue
incluyendo el concepto en términos de limite maximo de capturas. El nombre ha cambiado, pero
la medida sigue siendo la misma.

Toma la palabra Christoph Konrad, experto cientifico del Centro Comun de Investigacién (CCl),
donde trabaja desde hace tres afios. Comienza su presentacion sefialando que la evaluacién de la
estrategia de gestion (MSE) de los pequefios pelagicos es el resultado de la labor cientifica de 8
meses desarrollada por 3 expertos. En el sitio web del CCTEP se pueden consultar todos los detalles.
Konrad continlda explicando las diapositivas adjuntas, destacando la importancia de identificar los
objetivos de gestidon, que en este caso son lograr las capturas maximas sostenibles y una biomasa
de reproductores suficiente para mantener las capturas sostenibles. Estos objetivos se persiguen
mediante una evaluacién de las estrategias de gestidn, que consiste en un ejercicio de simulacién
destinado a predecir los efectos de las normas de control de las capturas. Concluye diciendo que
la parte de la evaluacién econdmica, debido a la falta de datos disponibles, sélo puede considerarse
en términos cualitativos.

Rafael Mas (EMPA) agradece a Konrad su presentacién y hace una observacion general sobre el
hecho de que la CE utiliza los actos delegados cuando lo considera conveniente. Estd de acuerdo
con lo que han dicho Jorge Campos y Antonio Marzoa. Sefala que cuando se trata de abordar
aspectos cruciales, la respuesta es siempre "no ha sido posible recoger los datos", pero a pesar de
ello, se aplican reducciones. Se dice muy escéptico porque en todas las simulaciones es siempre
muy dificil llegar a conclusiones socioecondmicas y no se llega a tomar decisiones.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MED ITEPP—\I
DVISO _\Z‘ Y
C O UN C‘ |

Cecilia Pinto aclara un punto sobre la recogida de datos: no es correcto decir que en 2020 no hubo
recogida de datos, porque en el primer trimestre Espafia tuvo problemas, pero para los demas
trimestres se hizo el muestreo y los estudios cientificos para la GSALl. Espera que los resultados
socioecondmicos de su presentacion sean lo suficientemente claros.

Konrad aclara que las reducciones de la MSE son inferiores y los beneficios son inmediatos, y que
el MAP sera revisado y reconsiderado. Una MSE es en si mismo un proceso inclusivo, por lo que, a
través del CCTEP, todos pueden participar en calidad de observadores o expertos. Esta de acuerdo
en que los pescadores deben ser considerados expertos en la materia porque estdn en contacto
con el mar. La MSE pretende ser un proceso abierto, que no tiene interés en elaborar una estrategia
exclusivamente cientifica, por lo que invita a todos a enviar un representante de la pesca para que
participe. Se han celebrado 3 reuniones y se ha pedido a todos que envien sus comentarios.

Marzia Piron recuerda que a principios de afio hubo una reunién del CCTEP en la que particip6 el
MEDAC, pero no le consta que haya habido otras reuniones.

Konrad sefiala que habia otras reuniones previstas, pero que se habrian acercado demasiado a la
reunién del CCCy, por tanto, se cancelaron. Se trata de un problema de recursos humanos.

Rosa Caggiano sefiala que el MEDAC ya sigue de cerca el proceso de la MSE sobre el atun rojo, por
lo que estas cuestiones se siguen de cerca.

Chato Osio (DF MARE) da las gracias a Christoph Konrad y sefala que, en relacién con el proceso
de la MSE, hay que tener en cuenta que la norma para el control de las capturas aun debe definirse
en los préximos dos afios debido a la falta de parametros de referencia para la sardina. En cuanto
estos parametros se hayan concretado, se buscarda la mejor estrategia de capturas con la
aportacion de todos, teniendo en cuenta muchos factores, entre ellos el econdmico. El proceso
esta abierto y habrd varias oportunidades para que MEDAC contribuya. En respuesta a Rafael Mas,
indica que Cecilia Pinto se ha referido a los datos, pero siempre existe el principio condicionante
de gestionar las poblaciones sobre la base del mejor asesoramiento cientifico disponible.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) sefiala que el MEDAC es muy activo y proactivo, y subraya algunos
aspectos politicos, como la percepcién que tiene el sector de que no se valora la experiencia
practica de los pescadores, mientras que por otro lado siempre hay una actitud condenatoria hacia
ellos. También sefala que estamos ante un reglamento delegado para la modificacién del
funcionamiento de los Consejos Consultivos, en el que se han hecho aportaciones que pretenden
cambiar la composicion del 60%, previendo incluso que el presidente pueda ser una persona
externa: todos estos son cambios que sélo diluiran su composicidén y su papel.

Con el soporte de algunas diapositivas, Marzia Piron recuerda lo que se ha hecho hasta ahora al
respecto y sefiala que en 2020 se elabord un dictamen sobre el Adridtico, haciendo hincapié en
varias ocasiones en los impactos socioecondmicos e insistiendo en la necesidad de contar con datos
actualizados para llegar a medidas de gestion adecuadas. Recuerda la importancia de actualizar
anualmente la situacion de los pequeiios peldgicos y de considerar los efectos que las medidas de
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emergencia han tenido sobre los recursos, dado que algunos miembros las consideran mas
asumibles que otros. Reitera que las dos especies no pueden gestionarse por separado y que la
duracién del plan plurianual debe ser mas larga. Concluye recordando que los miembros insisten
en la importancia de un enfoque ecosistémico.

Chato Osio (DG MARE) sefiala que se ha tenido en cuenta el plazo anual propuesto en el dictamen
y que también podran examinar los aspectos socioecondmicos de la gestidén de las poblaciones. El
plazo del 20% no puede modificarse de un afio a otro, ya que esta limitado al 10% durante varios
afios. Para las capturas mixtas existe un mecanismo que garantiza la flexibilidad, por lo que
considera que muchos de los puntos planteados por el MEDAC se han tenido en cuenta en el Plan.
En cuanto al Plan Plurianual para el Mediterraneo Occidental, en respuesta a Antonio Marzoa,
sefiala que, si se mira el acuerdo final del Reglamento para los TAC, se ve que hay reducciones muy
progresivas, un 6% de reduccion con la posibilidad de un 2% de recuperacién para los que apliquen
la selectividad.

Con la ayuda de diapositivas, Alessandro Ligas presenta los resultados de la reunidén del GT del
CCTEP 21-07 sobre los efectos del Reglamento de Medidas Técnicas. llustra las peticiones
realizadas por la Comision al GT y los objetivos. La CE ha propuesto 33 poblaciones, de las cuales
13 son para el Mediterrdneo. Se trata de las poblaciones de merluza y salmonete del Mediterraneo
occidental y centro-oriental. Las conclusiones son que los principales artes utilizados dan lugar a
importantes capturas de juveniles, especialmente de merluza, y que la optimizacién de estas curvas
de selectividad de los artes permitiria conservar los juveniles y cumplir los objetivos de
sostenibilidad con una menor reduccidn del esfuerzo. Ligas informa de que el GT decidié probar 5
escenarios con proyecciones de futuro: el "statu quo"; el "crank", que simula el efecto de medidas
como el cierre de las zonas de cria o la introduccién de dispositivos como las rejillas; el "shift", que
simula el aumento de la dimensién de la malla de la red; el "amat", que simula la curva de
selectividad en funcion de la curva de madurez de la poblacidn; y, por ultimo, el "F", que simula los
resultados con la reduccién de la mortalidad por pesca segun el punto de referencia. Sefiala que el
porcentaje de juveniles en algunos casos es muy alto para la merluza, llegando hasta el 80%, pero
apunta a que, al mejorar la selectividad de los artes, el porcentaje disminuye hasta ser muy
significativo en el escenario de "shift", pero también en el de "crank". Ligas sefiala que, para
alcanzar el nivel éptimo de mortalidad por pesca, seria necesario reducir significativamente la
presion de las capturas mejorando la selectividad de los artes de pesca. Este nivel podria alcanzarse
reduciendo el esfuerzo, especialmente en el caso de poblaciones como la merluza, y también
permitiria una mayor proteccién de los juveniles y un mayor cumplimiento de los requisitos de la
PPC, especialmente los relativos a la obligacidon de desembarque, lo que reduciria en general el
impacto de la pesca en el ecosistema.

Marzia Piron recuerda que el dictamen del MEDAC se refiere al cuestionario sobre el Reglamento
de Medidas Técnicasy senala que el 60% no estaria dispuesto a aplicar mas medidas en materia de
selectividad y para la proteccion de habitats y especies sensibles, aunque si a adoptar artes
innovadoras. El MEDAC emitié un dictamen sobre las tecnologias pesqueras en el que se apoyaban
las medidas espaciotemporales acordadas con las partes interesadas, siempre que estuvieran
normalizadas a nivel de la CGPM. Concluye diciendo que el MEDAC apoya la necesidad de mas

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN
ADVISO ‘e Y
C O U N i',‘ I
datos y mas medidas socioecondmicas, haciendo hincapié en la importancia del cumplimiento de
las Recomendaciones en todo el Mediterraneo.

Rafael Mas (EMPA) sefiala que la selectividad aplicada a la merluza afecta a todas las especies, por
lo que hay que tener mucho cuidado a la hora de aplicar determinadas medidas.

Alessandro Ligas esta de acuerdo, porque la selectividad del arrastre de fondo es éptima para el
salmonete, pero no para la merluza, siendo estas consideraciones que les corresponden a los
gestores.

La Secretaria Ejecutiva pasa al ultimo punto del orden del dia, relativo a los resultados del Consejo
Agrofish celebrado los dias 12 y 13 de diciembre, y cede la palabra a Barbara Focquet.

Barbara Focquet (DG MARE) informa sobre los resultados del Consejo Agrifish acerca de un marco
de gestidén global para el Adriatico, y pasa a continuacidn a la cuestidon de mayor interés relativa a
la aplicacion del MAP del Mediterrdneo Occidental, sefialando que el planteamiento inicial era el
de un paquete general para alcanzar el RMS en 2025. Afirma que se ha escuchado a los Estados
miembros vy, teniendo en cuenta los requisitos reglamentarios y los principios de la PPC, se ha
reducido el esfuerzo en un 6% y se ha propuesto un mecanismo de selectividad junto con el control
de los juveniles y la biomasa de la poblacién reproductora. Los pescadores serdn apoyados en esta
transicion con una asignacion del 2% de los dias de pesca. Sefiala que también han acordado
reintroducir un régimen de esfuerzo para los palangreros basado en la mortalidad por pesca de
peces demersales. En cualquier caso, el esfuerzo pesquero se decidira en los proximos afios. Se ha
llegado a un acuerdo sobre un limite maximo de capturas, que no es un TAC, para la gamba roja y
el langostino moruno, porque es necesario reducir la mortalidad por pesca. Ademads, los
dictdmenes cientificos senalan que la reduccién del esfuerzo por si sola no permitiria alcanzar este
objetivo. En cuanto al otro punto planteado, el impacto socioecondmico, entiende la preocupacion
de los pescadores, pero la CE toma decisiones sobre la base del mejor asesoramiento cientifico
disponible y sefiala que si hubieran seguido el enfoque clasico, la reduccién para la pesca de
arrastre no habria sido del 6%, sino del 22%, en linea con el CCTEP.

José Maria Gallart (CEPESCA) afirma que el resultado de la reunion de Agrifish es una nueva
privacién de dias de pesca, porgue en 2021 la flota espanola ha cumplido todos los compromisos,
ha aumentado las zonas de veda, ha reducido el impacto en el fondo marino, ha mejorado las artes
de pesca, ha reducido los ingresos, ha trabajado durante la pandemia. Pregunta dénde se ve el
resultado de las medidas ya adoptadas. Considera que el Comisario no entiende sus esfuerzos y
que la actitud de la CE es inaceptable, ya que todos estos recortes solo haran desaparecer a los
profesionales. Recuerda que en su visita a Almeria el Comisario se mostré muy comprensivo, pero
luego se introdujeron los TAC sobre la gamba roja, aunque con otro nombre.

Rosalie Crespin (CNPMEM) da las gracias a la DG MARE y, en lo que respecta a Francia, se muestra
de acuerdo con el representante espafiol: dados los los esfuerzos realizados por la profesion y los
resultados positivos obtenidos tras los cierres espaciales en Francia en particular. . Recuerda que
los arrastreros ya estaban por debajo de su umbral de rentabilidad en 2021 (sobre todo en un
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contexto de aumento del precio del combustible) y una nueva disminucidn, incluso en un 4%, los
hunden aun mas por debajo de su umbral de rentabilidad poniendo en peligro el conjunto del
sector. Se invita a dar tiempo al plan de gestion para medir y evaluar los efectos de las medidas de
gestion adoptadas. A la luz de las nuevas medidas aprobadas, cree que es necesario adoptar
también medidas de acompafiamiento del sector.

Barbara Focquet (DG MARE) aclara que el sistema de TAC no es lo mismo, porque fue a peticion de
Espaiia que se introdujo este limite maximo de capturas, que no es permanente como los TAC. En
cuanto al apoyo financiero a las medidas de acompafiamiento vinculadas al nuevo FEMPA,
considera que la CE ha escuchado a los Estados miembros y a las partes interesadas y por eso han
utilizado todas las herramientas. Sefiala que ya existe un régimen de excepcidn con respecto a la
fecha limite de 2020 y cuando se decidié conceder cinco afios mas, ya se tuvo en cuenta la
necesidad de considerar las especificidades del Mediterraneo.

Chato Osio (DG MARE) afade que, efectivamente, se han realizado estudios en Espafia en agosto
de 2021 y que todavia estaban en curso en noviembre, pero la mejora de la selectividad no estaba
prevista para 2021, porque se aplicara en los proximos afios. En cuanto a la peticién de que se
tengan en cuenta las medidas tomadas en 2021, sefiala que una vez que se produzcan sus efectos
en el mar, se veran en 2022, pero el proyecto dura un afio y por lo tanto es imposible tener una
evaluacion de la poblacion en tiempo real. Concluye diciendo que entiende que los TAC pueden ser
un problema politico, pero para algunas poblaciones es la Unica manera de llegar al RMS.

Emanuele Sciacovelli (FEDERPESCA) pregunta por qué el MAP para el Mediterraneo Occidental esta
previsto en un Reglamento europeo, mientras que para el Adriatico existe una Recomendacion de
la CGPM.

Chato Osio (DG MARE) explica que la diferencia entre el MAP del Mediterraneo Occidental y el del
Adriatico esta relacionada con el hecho de que el primero sdélo cubre las flotas de la UE, mientras
gue el del Adridtico implica también a terceros paises.
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